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TKTENSA RIPRESA DELL'ALPINISàlO tlNVÉRl^ALE 

La es 
scalata da ^erenifl^Teiiilf rfiiì e il 

' • - , > , . • . - ; . • : , : i . j ; ' f 

• Un ' impre sa - s t r ao rd ina r i a è 
•quella compiuta .dal 27"feb-

- hraio-al-l?^con:ente.riel-.inàs4f 
(S icc lo-de l ; mon te Bianco : la 
i .pr ima- inverna le d e l . G r a n d 

Capucin ( m ; 3838) lungo là 
famosa p a r e t e èst che v e n n e 
•scalata p e r la p r i m a vo l t a ne l 
lugl io 1951 da Wal te r Bona t -
t i e Luc iano Ghigo, u n a p a 
r e t e che è considerata come 
l a p iù difficile scalata « a r t i 
ficiale» de l l e Alpi ' occiden
tal i . 

1 Au to r i -ne sono s ta t i l 'acca
demico . mi lanese : R o m a n o 
Merendi , d i 26 anni, ' cus tode 
d e l Rifugio S.E.M.-Cavallet t i 
a l P i a n o dei Resinèll i , - L u -

'c iano Tende r in i di ,27 ann i , 
i s t ru t to re naz ionale d 'a lp in i 
smo, socio del la S.E.M. (C. A. 
L) e Gigi Al ipp i d i 23 a n n i 

' ( compiu t i p ropr io d u r a n t e la 
ascensione) , custode del lo 
o m o n i m o " rifugio a l P i a n o 
de i Resinell i . 

Qualche giorno p r i r àa e 
prec i s amen te i l 2L' febbra io , 
d u e fra i p iù no t i a r r a m p i c a 
to r i francesi del la nuova gè 
neraz ione , Desmaison e Mazo 
avevano at taccato la- pa re t e , 
i n b u o n e condizioni m e t e r e o 
logiche. Tu t tav ia , ne l corso 
del la no t t e da l 21 al 22, il 
cat t ivo té;mpo iri iperversò i n 
mon tagna . Poiché avevano 
f o r t u n a t a m e n t e « present i to * 
q u e s t o cambiamento . D e 
smaison e Mazo ebbero m o d o 
d i r id iscéndere alle basi d e l 
l a pa ré t e , r inunc iando a l ten. 
ta t ivo . .' 

Graz ie a u n nuovo pe r iodo 
di be l t empo pe rdu ra to in 
t u t t a la zona, i l , successo haj 
p e r contro coronato i l t e n t a -

, t ivo del la cordata i ta l iana . 
Ques ta e ra part i ta ' da l Rifu-

vgio Tor ino al le 5 de l 27 feb-
-'braio«e>.tóle^;»d<>po=f-*bns«e* 

t i p r e p a r a t i v i , iniziava -ì'a't-i 
tacco dei 500 m e t r i ' d i s t r a 
piombo de l la pa re te est de l 
G r a n Capucin . I t r e si sono 
a l t e rna t i nel la salita artificia. 
le dei p r imi 250 met r i e sen-
za t r o p p e difficoltà sono per-
venu t i s'òttò il « g r a n d e mti -
r o » , o v e . s i p repa ravano p e r 
il p r imo ,l)ivacco. Dopo aver 
piazzato su u n terrazzino spe 
ciali , t end ine , hann5> affronta
to la no t t e senza gravi incon 
venien t i ; il t e rmome t ro e r a 
sceso a 10rl2 g rad i sotto "zero 

U n terzo" del le difficoltà e ra 
s ta to supera to , m a sopra d i 
loro s i ,a lzavano a l t r i 250 m e 
t r i d i p a r e t e assai i m p e g n a 
t ivi . j ' ;• ; ; '; 

S a b a t o ' m a t t i n à * a l l e 9 
( q u a n d o ' i r sole cominciava a 
r i sca ldare , u n p o ' 1^ rocc ie ) , 
dopo avèr'"pf'eso u n a b u o n a 
raz ione d i t è ca ldo ,4 t r e sca
l a t o r i r i p r i h d e v a i i o l à sa l i ta 
i l ven to e r a gelido e la tein-
p e r a t u r a diminuita^"Ti'attacco 
a l « g r a n m u r o » veniva sfer
r a to e p e r s u p e r a r h ^ i 40 n i e -
t r i d i al tezza occorsero c i rca 
t r e o re di-'^forzÌGoiif l ' impie
go di" 15 cmòdl 'ààrciccià^- tut 
t i r ecupe ra t i . 

Quindici riietri ' s o p r a i l 
« g r a n d e m u r o » l e difficoltà 
sono r icomincia te , d a t o che s i 
è p resen ta to agl i scalatori u n 
d iedro s inuoso, che h a r i ch ie 
sto . circa u n ' o r a per ; il supe 
ramento. ' . Al le 13 proseguiva 
la scala ta verso l a ve t ta , con 
ostacoli d i ogni sorta* al le 18 
i t r e e ranorso t to il « B e c c o » , 
pun to d o v e Bonatti 'r biva.c(3Ò 
per t la (terza'j'b'pltaj -e tmancà -
v^np, 8Pr90 m e t r i a l l § ^ v e t ^ | : 

B ivaccare in t re ' " jn ' que l 
polVo Séra 1 e s t r e m a m e n t e dif-
fìcile.i Gli-:sialpinistif: dec ise lo 
allora d i ' compiere .un tentaU-
vo p e r supe ra r e l 'u l t imo t r a t 
to ,dl p a r e t e é r iusc ivano n e l 
l ' intento, pe rvenendo s u l l a 
vet ta a l le 19. Questof secondò 
bivacco fu ' e s t r e m a m e n t e d u 
ro, n o n sol tanto p e r la t e m 
pe ra tu ra (15 sotfo zero) , m a 
sopra t tu t to .a causa del for te 
e pers i s ten te ven to . • 

" j ( i - ' j» ; , : , , ,- ,•;• ; ' . ' s- i ' ' '^- , "•-
La: ma t t i na 'del 1° marzo ì 

t fe • s t è n d e v a n o " ' ^ e r ' I a r ; - v i a 
n o r m a l e , ' a l ' c u i ' t è r m i n e s l in
cont ravano -con ' W a l t e r ' B O ' 
nàtti-e^Ari 'drea'Oggióiii ," che 
^avevano, volu to por t a re ppÉ 
pr imi .ji ,lqro sa lut i . ^-^'.J!^ 

In cojiiplesso i" "tré impie
garono f i ore di effettiva a r 
rampica ta , pe r superare, dif
ficoltà con t inue d i 6° g rado e 
.6° grado .superiore. Roccia in 
buòne condizioni, s u , c u i t u t 
tavia la presenza di ve t ra to 
h a consigliato d i procedere 
con es t r ema p rudenza , ben 
ché nessuna caduta di sassi sì 
sia verif icata lungo l ' i t inera
rio seguito. ' 

La parete orientale del 
Gran Cappuccino o Gran Ca
pucin che d i r si uoplia — «n i 
muro di cinquecento metri a 
placche compatte, a strapiom
bi, a tetti — ha, una sua storia 
che gli alpinisti • ben cono
scono. 

Walter Bonatti vi si inca
ponì e ripetè l 'assalto, con 
Camillo Barzaghi prima, con 
Luciano Ghigo poi, sino' a 
cogliere la terza volta la vit
toria dopo tre giorni di lotta, 
sotto una tormenta flgellante. 
Si era nel 195L 

Da allora la « m a » ; consi 
derata irta di difficoltà che 
tolgono il fiato — c'è fra l'al
tro un passaggio di sesto da 
superare in « libera » "— fix 
più volte percorsa. Couzy 
tentò l'ascensione invernale e 
fu respinto. 

Un'ascensione invernale su 
quel protogino serrato, dove 
le fessure son rare e bisogna, 
sfruttare le scabrosità mini
me della roccia; su quel la co
struzione implacabile dove i 
« terrazzini » sono di dimen-

fMmixrntritrHiir^eaH-Tpjsti-^i 
shita », quando ci sono, non 
permettono a due persone di 
starci ins ieme, -na turo lmente 
in piedi (e quando non ci so
no si creano stando appesi 
infilati con urm gamba in una 
staffa e allora ogni tanto biso-' 
gnà sollevarsi a forza di brac--\ 
eia, tenendosi ad un chiodo] 
perchè lo scalino sega la co.| 
scia e il sangue non scorre 
più!). Un'ascensione invernali 
significa arrampìcare a maì\ 
no nude, con una temperatu\ 
ra costantemente sotto zero] 
Bivaccare notti interminabili 
con 15 sotto zero, mà l r ipa ra t i 
da una tendina; .il ghiaccio', 
il.vetrato.... 

.Non v'ha dubbio che l'im
presa di Luciano, Tenderini', 
Romano Merendi e Gigi Alip
pi è di primissimo ordine; il 
suo non è un va lo re de l m o -
mento,, destinato a scolorirsi 
con il tempo. Al contrario! 
Essi hanno legato il nome ad 
una delle p i ù belle afferma
zioni dell'Alpinismo italiano. 
. Ma questa prima ascensio
ne i n v e r n a l e - h a a n c h e un va
lóre nioralei e<umdno,]e cade 
"di proposito ttel niomento in 
cui non mancano le accuse di 
esìbizionism'o e di snobismo 
agli splendidi atleti del sesto 
grado. Ed anche per questo 

1̂  s iamo grot i o Tender in i , a 
Merendi ad: Alippi, per la 
loro schietta semplicità e la 
modestia esemplare che get
tano luce vivida sull'opera 
compiuta, opera,—- Ciieniàrno 
a^'^ltfrloj^Mie:^,^^ 

s i a l l o chetichella, compiono 
Un'-ascensione , --formidabile, 
tpf.nam ^^^a^,.,redattori dei 
gior\iàl\ ^^-della, Mlevisigrie 
accòrsi -J-". dà .ùn^gìor^f^i .'dà 
due, da tré c'è'una cordata 
in parete e la sì'segue con 
il binoccolo dalla stazione 
della funivia —• ai redattori 
accorsi rispondono: tE' an
dato tutto liscio *. Così, sem
plicemente. . ' ~. 

L'episodio drammatico, i 

^ar f i co lon che fan restare il 
srosso' pub'btico con i l Vèspirt ' 
ma2fe-o',"'lé"-nBeIà2ioht*'sen'so'-
'Ztonali alla'Caccia delle qfta-
ìi • va forzatamente chi "deve 
ammahire il,« pezzo di colo
re », non 'et ^onò. '" "̂ „,i ' ; i. 

' N o n dicono -chp ' p e r ire 
giorni sono stati "« sospesi » 
sul vuoto; non accennano al 
pericolo del maltempo né ai 
polpastrelli che dolorano, ai 
morsi del freddo nell'ora che 
precede il levar del sole, alla 
gola che rifiuta il cibo, alle 
notti interminabili. 

« Temetiamo che altri .ci 
avessero preceduti... » confes
sano e candidamente aggiun
gono: < Si diceva che Tizio e 
Caio stessero già in parete » 
' Ma questo a batter la gran 
cassa , non serve. , Qualche 
grande quotidiano ha persi
no ignorato l'impresa... 

Risento la narrazione di 

Tenderini — ' lineare, -.sen^à 
'5u^erlàti»i,';:3-,4,difCi;/È!t*hqu^ 
hón~è'vero!']Bunque non è ve-
Vo che 'il "séSto'gfà'dista ' rrio-
demo'amichèoperare per sé. 

- I 

Siinr tui to i n m a s ^ m a p a r t e da n e - m e t r i e fu necessar io p e r il 
ve e . ghiacci^» *Solók, in due 
punt i d u e ' e h o r m i fasce roc 
ciose, dì- 250} m e t r i a t t r a v e r 
sano -per in te ro . la p a r e t e 
stessa; ma l | i -ques ta . s tagjo-
f]e i l i v e t r a t a .copre tu t t i gl i 
appigli , . .>rendéndo es t r ema
mente, pericolosa la salita. 

ball#Jloccelere 
iriJfeltliorn " 

/ , • ' 

I l 26^ febbraio scorso due 
portj i tori*del C.A.I., Giusep-per }l piacere, mhmo della Dohdeynaz d i 27 anni e 

conquisfa, opera a ^ n c h c a l f r » ! Marco Gai l la rd 'dì 25 anni , 
happlalo applauda. Non e W - en t r amb i di Champoluc ( A c 
ro che l Alpinismo siasepol- s t a ) . - h a n n o compiuto la p r i -
to dalla troppa PMbblt« a j ^ ^ ^ tj.3yej.gata, in v e r n a l e da l le 
p r e p a r a t a ancor p r i m a dello, ug^gg j^gre al Bre i thorn , già 
par tenza . Q u e s t i . t r e r a 0 a 2 « t en ta ta dagl i stessi-, l ' anno 
ne fanno fede. _ _ ' scorso e n a u f r a g a t a - p e l so -

Ed ancora: Walter Bonatti 
— insieme ad Oggioni 
andato incontro sul ghiacciaio 
alla cordata vittoriosa, por 
tando del'tè caldo. L ' a b b r a c 
cio dì Bonatti, il primo viola
tore del rriuro strapiombante 
di cinquecento metri, ai tre 
giowoni che hanno realizzato 
la prima invernale, ha jin va
lore morale che va messo in 
luce. 

Aurelio Garobbio 

pragg iunge re d e l ma l t empo . 
I * Dbpo . a v e r pernp t ta to al 
Rifugio Mezza lama (m- 3050), 

Nord-ovest della Grivola 
N o n è r a spen ta l 'eco del la 

eccezionale scala ta del Grand 
Capuc in ad opera di M e r e n 
di , T e n d e r i n i . e Alippi , che 
u n ' a l t r a impresa di notevole 
Valore veniva po r t a t a a com
p imen to d a d u e guide aosta
ne, . F ranco G a r d a e Sergio 
Giòmet to , che dal, 2 al 4 m a r 
zo h a n n o compiuto la p r i m a 
i n v e r n a l e del la p a r e t e n o r d 
ovest del la Gr ivola (m. 3969), 
ossia, la d i re t t i ss ima, a r r i c 
chendo così il loro g i à -no te 
vole curriculum vitae a l p i 
nistico. ' , ' 
• I d u e pafti 'vanb i r i ° cor
r e n t e d a Aosta ' .e i n 5 ore e' 

|Tnez'z'aVa"girùngeVanó'le"bàite 
de l Nomenon, ' ove h a n n o p e r 
no t t a to ins ieme a d u e acconi-
pagna tor i . Alle-7,30 circa del 
2 m a r z o d iedero inizio alla 
impresa : supera t i • a b b a s t a n 
za faci lmente i .neva i e le 
rocce del la {jrima pa r t e , le 
difficoltà'" Si fecero dur iss ime 
per, il cont inuo p e g g i o r a m e n 
to del temilo, d iven ta to asso
l u t a m e n t e pess imo nel la s e -
fa ta . G a r d a , e Giòmet to h a n 
no, d o v u t o b ivacca re a 250 
m è t r i sotto la ve t ta , pa s san 
do l a gel ida no t t e en t ro ì 
Sacchi a ' p e l o , ass icura t i con 
a lcun i chiodi alla; p a r e t e ; pe r 
t u t t a la no t te soffiò u n ven to 
gel ido, che fece scendere la 
t e m p e r a t u r a ! a c i rca 25 sotto 
zero,: m e t t e n d o a dt i ra p r o v a 
la res is tenza del le d u e guide . 
•'•^Ripresa là Scalata il 3 mat

t i no verso le ' 8, i d u e alpini ' 
s t i h a n n o do-vlito impiega re 

ben 5 o re pe r supe ra re gli 
u l t imi 250 met r i , di pa re t e , 
ne l l ' infur iare della to rmen ta . 
Nello spesso s t ra to di g h i a c 
cio ne ro i r ampon i non r i u 
scivano a morde re m i n i m a 
m e n t e ; f u c o s ì necessario sca
va re circa 500 gradin i p e r 
r agg iunge re ì 3969 me t r i d e l 
la vet ta . Al le 13 f ina lmente 
la cima del la Grivola e ra 
ragg iun ta . 
, ; Dopo u n commosso a b b r a c 
cio, Giòmet to e G a r d a i n i 
z iavano la discesa,, lungo la 
cresta èst, ma i effe t tuata in 

i d u e sono pa r t i t i a l le ,8, rag
giungendo alle 6,30 lai .yet ta 
del le Rocce N e r e (nu .4089) 
dopo ' ave r percorsa l a via 
normale , t u t t a ghiacciata. 

• Quindi la t r ave r sa t a aveva 
inizio: gli scalator i . r a g 
g iungevano i Due Genfelli 
(m. 3861), impiegandovi d u e 
ore, e al le .8 ,30 e rano a l l ' a t 
tacco delle Roccet te de l B r e i 
t h o r n - ' o r ien ta le . I n questo 
pun to /vennero incontrat i i 
passaggi p iù difficili, e peri.-
colosi; a causa d e l ve t ra to ,òhe 
r icopr iva «le rocce, r endendo 
difficili 'gl i appigl i ; ,fu, così 
necessar io l ' i m p i e g o , d i '3 
chiodi da . - rocc ia e .urto da 
ghiaccio, tu t t i r ecupera t i . 

La. sa l i ta si concludeva al la 
es t remi tà or ienta le de l Brei
t h o r n a l le 11,30, dopo otto ore 
e mezza d i effettiva a r r a m p i 
cata. L a cordata ha incontra 

j to n e v e al t issima, che ha reso 
la marc i a e s t r emamen te fa t i - ' 
cosa, in quanto si afiondava 
fino, a l ginocchio- I l p iù g rave 
ostacolo fu il ven to , /che sof
fiava fort issimo al le al te q u o 
te. Invece la t e m p e r a t u r a non 
è s ta ta e c c e s s v a m e n t e rigida, 

^* j l i a ; .xapport^. ' - .a l l 'a l t i tudine 

.suo superamento i l bivacco 
all 'altezza del ghiacciaio p e n 
s i le . 

L a Vetta fu ragg iun ta alle 
o re 13,30; la discesa fu effet
t u a t a lungo, la cresta Esf, , • 

Quanto , sopra è la p rova 
del la preparaz ione di a lp in i 
sti che nella loro cordata pu r 
con età assai d ive r se hanno 
saputo d imos t r a re l a ' l o r o s e 
r ie tà d ' in tent i . 

^ . • I . i * , • • • • — • • l i I 

II Tìiffliiifcrro 
per la crosta nord •• 

LoiStu^ente, Giberto,Negri ..di 
19 anni,, da-Gall'arate. assieme 
ad altri due giovani concittadi
ni, tutti soci della locale Sezio 
ne del 'C.A.I., ha compiuto la 
prima' invernale del Monte Ta
gliaferro, superando l'area cre
sta nord, in questo periodo ri
coperta-di-una crosta di ghiac
cio. • 

Partiti la mattina del 3 cor
rente alle 7 dalla Bodchetta 
della Moanda, i tre alpinisti do
po una scalata di ben 12 ore. 
sono giunti felicemente sulla 
vetta (m. 2964) che domina 1 
centri di Alagna e di Rima. 

I tre erano attesi a Rima alle 
14 del 4 marzo; trascorse alcu
ne ore senza loro notizie, il t i
more di una disgrazia ha indot
to il parroco a richiedere l'in
tervento della Squadra di soc
corso alpino di "Varallo, i cui 
componenti sono saliti a Rima 
e hanno iniziato le ricerche, 
conclusesi felicemente . v e r s o 
mezzogiorno. Infatti, poco sotto 
la. Bocchetta della Moanda la 
squadra ha incontrato i tre gio 
vani sulla via del r i tomo; essi 
hanno dichiarato che erano per
venuti in vetta quando già era 
buio e hanno pertanto dovuto 
compiere un bivacco fuori pro
gramma. 

L'ÌMPEESA DEL CERRO TORRE 

Iricenosciìnenti delle autorità 
omatiGhe di Buenos Aires 

• Ildott. Giulia'Cabrieili, Pre
sidente della S.U.S.A.T. ,di 
Trento (cioè la Sezione Uni-
versitaria della S.A.T.), ha ri-
cemitodal dott. .Margo Ugoli
ni, Cijpo; delJn^Segreterlo -par-
ticoldre "déli'Amb'òscìata ' d'I ta

te de f C.O.N,!., quèilo del C. 
A. e gli esponenti di altri enti 
sportivi.,-nonché funzionari in 
rappresentanza di enti statali 
argentini . che, come la _Com-
pàginà "aerea" "•?'Aerblineè""Ar-

ìia.a Buenos Aires, la sepuen-j Sentine », hanno dato il loro 
te lettera in data 27 /ebbj-oioj appoggio morale e materiale 
U.S. riguardante il riceuimenfo j all'impresa. 

in Argentina, il .ràppresentan-^ della spedizione; desidero solo 
" " " " 'assicurare. Lei e gli amici di 

Maestri, che unicamente la sua 
Immensa passione, il suo scon
finato coraggio,e le sue straor
dinarie,, qualità j l l scalatore gU 
barino'permesSo'dl conquistare, 
assienie ad Egger, il Cerro 
Torre. 

a Cesare. Maestri'e gli echi Ip^^ 
cali' della, ^sca'latd rféf .'ferrò' 
Torre: '•"' '̂  ' ' '' " ' ' • 

^ii'L'ifnpresa- ihJa avuto ho-' 
tevoli ripercussioni in Argen
tina e Maestri è stato oggetto 
delle dimostrazioni di simpa
tia di enti sportivi e rappre-
•sentanti della collettività ' ita
liana e così pure da parte del
le nostre autorità diplomatiche 
e consolari, che hanno giusta
mente riconosciuto l'ecceziona
le valore di questa conquista. 

A questo proposito Le dirò 
che, dopo essere stato ricevuto 
in udienza dal console gene
rale di Buenos Aires, Maestri 
è stato onorato da S.E. l'Amba
sciatore con un ricevimento of
ferto nella sua residenza, al 
quale hanno assistito, special-
ménte invitati, espónenti delie 
principali associazioni italiane 

•„Tale,, ,ricèyimento' , è ' state 
offerto • dopo^ l l ^riéntro 'delle 

stato 
dopò " i l ' rientrò ' della 

spedizione' ''a -^IlJUenù'é-'Aires, 
quando cioè l a ' nostra Amba
sciata aveva ormai potuto ot
tenere ampi e dettagliati ele
menti informativi circa le va-

fasi dell'ascensione, eie 

3770 ne i press i del bivacco' 
Balzola, che tu t t av ia p o t e 
rono r in t racc ia re , t r a s c o r 
r endov i l a no t t e . ; i 1 

Da qui la mat t ina del-14 
marzo r ip rese ro > la discesa 
p e r g i u n g e re al ^ va l lone d ì 
Nomenon, dove li a t t e n d e v a 
no li accompagnator i . I l g io r r 
no dopo a mezzodì i d u e 
r i e n t r a v a n o ad Aosta, accolt i 
da l le fel ici tazioni ' dei f a m i 
l iar i , amici ed appass ionat i 
che e rano s ta t i , in^ans ia p e r 
la loro sor te , da to l ' i m p e r v e r 
sa re del . ma l t empo . 

L a p a r e t e no rd -es t è u n 
en o rme t r i angolo d ì o l t r e 
1500 m è t r i d i altezza, co^ti-' 

periodo inverna le . A n c h e qu i 
si p r e sen t a rono notevol i dif-
'ficòltà^-e-ijericoli a causa c^ef j^t^.^ -^ ^ j g ^ g. ^ m a n t e n u t o 
nevischio caduto a b b o n d a n t e l^^^tantemenfe sereno. 
lungo 11 percorso e p e r le} N u m e r o s a " g u i d e ' d i C h a m -
frequent i slavine, una de l le , j ^ ^ . avevano seguito coi b ì -
q u a h poco manco non t ra -1 J^OJ^POU la f a r c i a dei due 
volgesse 1 d u e alpinist i . L a ' p o r t a t o r i . • ' - ' 
oscuri tà li sorprese a quota i • ' ,  

Piiretfi nord del Monviso 
Il 1° m a r z o j a cordata com

posta dag l i ì àccademic i . G i u 
seppe, Dionisi , D i re t to re de l l a 
Scuola nazionale d i Alp in i 
smo Giusto G e r v a s u t t i d i -To
r ino e capo disila r ecen t e S p e 
dizione de l Q.A.AJ. Occiden
t a l e a l le A n d e de l N o r d Pe rù , 
Giuseppe Marchese , m e m b r o 
della p r ede t t a Spedizione e da 
F ranco Ribe t t i , I s t r u t t o r e del. 
la Scuola Giusto Gervasu t t i è 
membro d e l G r u p p o A l t a 
Montagna dè l i a Sez. UGET, 
ha" effettuato la p r i m a ìnver. 
na ie del la p a r e t e N o r d de l 
Monviso ( ro . | 384 l j seguendo 
l a v ia Cooliàge ( ape r t a da l 
p rede t to coni C. A l m e r e figlio 
eriframbi d i l G r i n d e l w a l d , i l 
28 lug l io 1881). -
'" E ' u n o d e i , p i ù difficili i t i -
4,erari de l Monviso e si^ svo l 
ge quas i comple t amen té r sul 
ghiaccio; l a p a r e t e è a l t a 1200 

L a prossima Assemblea genera le o rd ina r i a dei de 
lega t i del C.A.r. si t e r r à il 10 maggrio p . v. a Mi lano . 

N o n ' è ancora no to i l r e la t ivo o rd ine d e l giorno, c h e -
c i - r i s e rv i amo d i pubb l i ca re non a p p e n a v e r r à d i r a 
m a t o . " •• ' . :<.••' ' .' 

il Ĝ ÂL Bergamo Sta prep^^ 

C.fl.l.SEZIOHEDIIIfiliflH'1-SCIGLyBlìflLflllO 
. , SERATA CINEMATOGRAFICA V 

• DEDICATA AGLI SCIATORI ; 

MERCOLEDÌ' 25 MARZO 
Sala Gonzaga (\/fa. Settembrini angolo via Vitruvfo) 

;'' (SCODINZOLO) 

Questo eccezionale flrm d'attualità e di grande valore didattico, ta-

ti commentato dal̂ jmaestro di sci della F.I.S.I. CARIO AJOIFI 

r INGRESSO L 300 (ragazzi L. 200) 

Si prevede molta affluenza; si consiglia pertanto di acquistare 

subito i biglietti presso la Segreteria, Via Silvio Pellico, 6 

'l'te^'trapfelafó &" q u e i t r g i S r -
rii Uà ribtiìia ' che l a ; Sezione 
G.ÀJ.-; d i ' ' Bergamo éta ; ètu-»-
d iandd l 'al lest imèiìto di una 
spèdizio"iie' 'àlpinìstico-scféfi- ' 
tifica su l le c ime 4 é l l a C o r -
d i S e i i ' ^ ì Cà fabaya 'Sud ; - ' ne l 
P e r ù , compresa fra il 68" e il 
72°.meridiano e f r a y i l - l ^ e-ilf 
1,$°'parallelo.'.,i/!Ìf i^.' '., '. '>'•''•'' 

I suoi component i d o v r e b 
be ro e s s e r e s e i e p a r e che a 
guida r l i sarà"; B r u n o B è r l e n -
dis, capo d e l l a ' S q u a d r a ' di 
soccorso ' a lp ino d ì Bergamo, 
i l / q u a l e ha s tudia to tu t t i , i 
pa r t i co la r i e li h a sottoposti 
a l C.A.I. Be rgamo che s ta v a 
gl iando la propos ta onde v e 
de r d i real izzar la . ' 

I be rgamasch i a n d r a n n o 
qu ind i , n e l paese deg l i Incas , 
in que l le t e r r e ove il b e r g a 
masco Giacomo Cos tan t i B e l -
t r a m i (dì cu i -s i è celebra to 
recentementer 11 p r i m o c e n t e 
nar io de l l a m o r t e ) compi a l 
cune i m p o r t a n t i esplorazioni ; 
ino l t re l e ve t t e d i que l l a zona 
venne ro sorvolate a suo t e m 
po dal l 'asso Antonio Locatel l i . 

Be r l end i s h a scel to la C o r -
dìUèra d ì Ca rabaya S u d p e r 
mol te ragioni p r a t i che ; la l o 
cal i tà è compresa fra l 'ant ica 
capi ta le d e l Pe rù , Cuzco ( p o 
sta a 4000 met r i ) e d i l lago 
Tit icaca, in pross imi tà d i M a -
susani , su l Rio Saban . 

La- spedizione d o v r e b b e 
ag i re f ra l a fine di apr i l e e 
la fine d i luglio in quan to in 
quel l 'epoca i l cl ima è s p l e n -

d ido ' e con' s icurezza si pos so 
no t rova re b u o n e g iorna te . 
Es is te ìnoith'M pdssibili tà d i 
a-vvicinarsi a l l a Cord i l l e rà 
Kétizà' ìiéceSsìtà di-^'pernierei 
speciali ; infine al campo b a -
se^^ ' è possibi le a r r iva re in 
macchina . 1 - . . j ™ , , 
-. T /»n.<;ti fiftlln «nfvìiyinn» (.«nn ^-Omunicazione daTolcvo con la 
t o T o t ^ Ì , w l A t T M - ^ l S ° « ^ quale vien,,dafa /notizia; deffs 
r e l a t i v a m e n t e bassi e ' non s o - ( ^ ^ , t o ri; Sb'r^atnshi R^th-fi .nrpi 

ConcliaJitàiialpipjstlea 
itàl|]^-giiipp(^nese -

La Sede centrale, , del Club 
Alpino Italiano,haj-icevuto una 

no prev i s te par t icolar i e cos-
stosissime a t t r ezza tu re . T u t t e 
le ve t t e -de i gruppp^:'sono,su
per ior i a i 5 rnila iriétri. • 

U n vo luminoso fascicolo, 
con indicazioni pa r t i co la reg
giate , è s ta to p resen ta to d a 
Ber lendis a i di r igent i d e l 
C.AJ., che dov rebbe a s s u m e r 
si, ins ieme con a l t r i ent i c i t 
tadini , il f inanziamento d e l 
l ' impresa . 

I nomi d è i pa r tec ipan t i so 
no m a n t e n u t i segreti , m a si 
r i t i ene . che s a r a n n o scelti fra 
i componen t i la squadra di 
soccorso. 

morte di Sàdatòshi Bekkiì,. pre
sidente del Club "Alpino Giap. 
ponese; ,;a. sostituirlo i l , Club 

feon-̂ fócQ juii'àpposita = assemblea, 
eh# elesse'a nuòvo presidènte il 
sig. ShinrokUTO Hidaka. 3. 
i Ora, questifi^ssumendo. l'alta 

carica, ha voluto informarne il 
Club Alpino I tal iano dicendo 

Partiti da (Jenova' 
gli Austriaci delDIiiiniagliiri 

Con la lixss-uosa motonave 
t'Victoria» del Lloyd Trie
stino il 3 correrlte hanno'la--
sciato il porto dì Genova •< 
componenti la Spedizione au
striaca che si propone la sca
lata del Dhaulagiri. •. 

'La loro po r t enza è s ta ta na
turalmente preceduta dal vo
luminoso materiale indispen
sabile per l'impresa in pro
gramma. • .-•• 

(inippo dei Hon falconi 

dima Cailin (le^li Elmi 
Per la prima volta d'inverno 

è stata vinta la cima più alta 
degli Spalti di Toro, nel sotto
gruppo omdnimo del Gruppo 
dei Monfalconi, cioè la cima 
Cadln degli Elmi (m. 2431). 

L'Impresa, compiuta il 1" 
marzo, è stata opera di due | 
cordate di soci del C.A.I. Pado
va: una composta dal dott. Livio 
Grazian e dal geom. lUes Ugol-
mo, la seconda formata da Bru
no Sandi col figlio Luigino, che 
però a un certo punto della sa
lita si univano, formando una 
sola cordata. 

Portatisi nel pomeriggio del 
28 febbraio a Longarone e poi 
lungo la nuova strada del 
Vajon, i quattro pernottavano 
a Cimolais. L'indomani alle 6 
erano già in piedi e prosegui
vano, sempre in auto, at traver
so la vai Cimolana Ano a Val 
S. Lorenzo. Da qui iniziavano 
la marcia a piedi verso Force! 
la degli Elmi, sopra una neve 
dura che richiese l'uso di ram
poni e piccozze. Veniva segui
ta la via Ber t i -Fan ton-Tara , 
d 'es ta te classificata mediocre
mente difficile, lungo la quale, 
per la iìeve eccezionalmente 
soffice, vennero compiute alcu 
ne deviazioni. Verso la cresta, 
Livio Grazian ha do-vuto pian
tare un chiodo per supera
re un passaggio di 4° grado: la 
giornata stupenda ha permesso 
agli alpinisti di raggiungere la 
vetta senza ulteriori inciampi. 

La discesa si è svolta dal ver
sante sud,' per guadagnar tem
po; in due ore i quattro erano 
di ritorno, in V a l , Cimoliana, 
dopo aver camminato e arram
picato dalle 6 alle 18, comples
sivamente 12 ore. 

Gruppo (Ielle Marmarole 

Cifflori M teppa >; 
Gli accademici ing. 'Giorgio 

•Brunner, Nino Corsi, Bruno 
Crepaz.e Ornerò Manfreda non 
che la signora .Eleonora- Mafl-r 
fredà, tutti della Sezione C.A.I. 
XXX Ottóbre di Trieste, dopo 
aver pernottato al Rifugio 
Gianni Chiggiato (m. 1903), la 
matt ina del 21 febbraio scorso 
hanno compiuto l 'ascensione 
del Ci|nc)9| del IJopjSa; tGrUppo 
delle Marmàrble)i ; superando 
nell'ultimo t ra t to , una cresta 
aerea -.cori varie difficoltà rese 
più accentuate dalla stagione; 
la vet ta- (m. 2933) veniva rag
giunta a-pezzogiorno 

AI CAI il Trofeo d'onore 
del Panathlon Club di Milano 

In occasione del la r i un ione 
convivia le mensi le d e l P a 
na th lon Club d i Milano, che 
si t e r r à la sera di giovedì 26 
cor ren te al l 'Albergo dei C a 
val ier i , s a r à consegnato il 
< Trofeo d ' o n o r e spor t ivo 
1958 » d e l P a n a t h l o n stesso al 
Club A l p i n o I ta l iano, il qua le 
ha ass icura to a l la r iun ione la 
presenza dei suoi d i r igen t i . 

Ospit i d 'onore s a r anno ino l 
t re le au to r i t à è ' i capi de l l e 
Spedizioni alpinis t iche svo l 
tesi ne l 1958,,. come pubbl i^ 
cato d a no i in p recedènza . 

A Milano adunata 
naizfbnale degli Alpini 
L'Associazione Nazionale 

Alpini terrà a Milano nei 
giorni 2, 3 e maggio p. v. la 
32.a Adunata nazionale. 

La m,anifestazione, che ve
de ogni anno la pacifica e 
sponta-Mca -mobilitazione di 
molte migliaia di alpini in 
congedo, assumerà qwest'an-
no particolare importanza 

Il Vettore scalato 
per la via delle lioccetto 

T r e macera tes i , l ' un ive r s i 
t a r io Giu l iano Mainini d i 21 
anni e gli operai Giovanni 
Marzola d i 19 anni e Mar io 
Corsal ini dì 36 anni , h a n n o 
scalato r s cor ren te il Monte 
Vettore, d e t t o « il g igante dei 
Sibil l ini », come i l p iù a l to d i 
tale g ruppo (m. 2478). Essi 
hanno segui to la via d e t t a 
del le Roccet te , che si t r o v a 
sul v e r s a n t e del Lago di P i 
la to . 

Ripetuta la vìa Lonp 
allo spìgolo sud della Presolana 

I giovani Carlo Nembrini e 
Giuseppe Milesi del G.A.N. di 
Nembro (Bergamo) hanno com
piuto il 14 febbraio scorso la 
prima ripetizione invernale del
la «via Longo» della Presola
na per lo spigolo sud. La vetta 
è stata raggiunta dopo 5 ore di 
estenukriti .'fatich'ei pei-' i* • tratti 
molto . innevati , e le ^numerose 
cornici -^hiaècfetè.' tL'a ' ' discesa 
venne effettuata pel Canale Sal
vador!, che in più punti presen
tava ghiapcio vivo, costringendo 
i due alpitiisti all'impiego di al
cune corde doppie; tempo effet
tivo della discesa: ore 3. 

Jefpda ripetizione : i 
Parete Sud del Gigante ' 

menti che hanno permesso al
l'opinione pubblica, ma soprat
tutto alle autorità argentine e 
italiane di qui, di riconoscere 
in questa impresa una delle 
più belle glorie dell'Alpinismo 
mondiale e per Maestri di ot
tenere il meritato apprezza, 
mento per esserne stato il prò 
tagonista. . , , , 

Durante detto ricevimento 
hanno preso la parola varie 
persone (il rappresentante del 
C.O.N.I, del C.A.I. ed altri), 
che hanno elogiato l'azione e 
il valore di Maestri, ma par
ticolarmente commoventi e si
gnificative so'no state le paro
le del nostro Ambasciatore, 
che ha voluto esprimere a 
Maestri, l'ammirazione e il giu
sto riconoscimento della Pa
tria lontana per questa sua 
vittoria, che ha riaffermato an
cora una volta i valori della no
stra gente in questo paese. 

L'impresa è stata infatti r i - j 
conosciuta ufficialmente come 
coronata dal pieno successo e 
come tale esaltata, anche se 
è purtroppo costata la doloro
sissima perdita di Egger, tra
volto, come è noto, da una sla
vina durante la discesa. 

La sua eccelsa figura è sta
ta sempre ricordata e costante
mente presente in ogni manife
stazione e l'Ambasciatore d'Ita
lia l'ha rievocata con il più pro
fondo cordoglio chiedendo, in 
detta riunione presso l'Amba
sciata, un minuto di silenzio, 
quale omaggio dei presenti al 
suo. sacrificio^ Lo stesso Amba
sciatore ha inoltre inviato uffi
cialmente condoglianze all'Am
basciatore d'Austria e con que
sti ha assistito all'ufficio funebre 
celebrato in memoria del gran
de scalatore scomparso presso la 
chiesa italiana •« Mater Miseri-
cordiae » di Buenos Aires il 21 
febbraio corrente. 

Maestri r i toma pertanto por
tando una grande, purissima 
vittoria alla sua città, alla qua
le egli ha dichiarato pubblica
mente di volerla offrire nel 
pensiero commosso e riverente 
del caro Compagno caduto e nel 
ricordo degli enormi sacrifici 
e degli innumerevoli rischi che 
gli è costata. 

Sarebbe troppo lungo, infat
ti, elencare qui le vicissitudini 

E i l .sentito , tributo al suo 
valore,'espresso^ in questi gior
ni dai nòstri rappresentanti di-
plometiqi e consolari, dalle au
torità argentine e dagli italiani 
d'Argen.tina, ,npn ha voluto si
gnificare altro,, quindi, se non 
un giusto riconoscimento — uf
ficiale e pubblico — della gran
diosità 9 della purezza dell'im
presa da lui compiuta ». 

Maestri rientrato in Italia 
Dopo tante incertezze sul

l'epoca del suo ritorno. Cesa
re Maestri è finalmente par
tito per via aerea da Buenos 
Aires il 14 corrente e quan
do il presente numero sarà 
uscitQ, egli p robab i lmen te si 
troverà già nella sua residen
za di Trento. 

Alla ' partenza dall'Argon-

Ringraziamento 
L a famiglia d e l com

pianto Toni Egger, t r a g i 
camen te per i to a l r i to rno 
d a l . Cerro Tor re , h a r i c e 
vuto in quest i t e m p i i n n u 
merevol i espressioni d i 
condoglianza d a p a r t e d e 
gli alpinist i i tal iani , o l t r e 
ché .da t u t t a Europa . 

Commossa da ta le m a 
nifestazione e impossìbi l i -
t a t a a r i spondere a tu t t i 
espr ime d a queste colonne 
i p iù senti t i e r iconoscent i 
r ingraz iament i . 

tina, Maestri ha dichiarato 
che intenderebbe preparare 
per l'anrio prossimo un'altra 
spedizione alpinistica- in Fa-
tagonia. 

Il triste incarico di comuni
care alla madre di Toni Eggef 
la notizia della disgrazia sa 
Vera assunto Enrico Abram, 
che partecipò alla Spedizione 
del C.A.I. al K2. La signora 
Egger era venuta a Bolzano per 
incontrare gli amici del figlio, 
particolarmente numerosi fra 
gli scalatori altoatesini. Aveva 
lasciato Innsbruck (dove la fa
miglia Egger gestisce un nego
zio di articoli da montagna) 
preoccupata perchè da una 
quindicina di giorni non rice
veva più alcuna lettera dal suo 
Toni, _ che era solito scriverle 
puntualrriente due volte la set
timana. 

Il 26 febbraio scorso gli ac
cademici Andrea Oggioni di 
Monza e Carlo Mauri di Lecco 
hanno compiuto la seconda r i -

., , .petizione invernale della pare-
Dopo breve sosta, rifacendo te sud del Dente del Gigante, 

in senso inverso il percorso di i due hanno cominciato alle 
salita, sono rientrati nel tardo,g. lasciando il rifugio Torino 
pomeriggio al Rifugio Chiggia- iper t raversare con gli sci il 

Ì!?*i!?!f?,ì"i^V:,-?£?-^,«!^!d®^!;iÌ°:'/?'Ì^"^^ ° ^ " ^ nòtte '^hìaccla'io^def (Srganfe" oTunti michevpli relaz.ioni coltivate, da l ' f ra il 21 e il 22 
suo predecessore continuino é 
si -rafforzino». • • ; . ;,-, 
' "A' nome della Presidenza ge
nerale del C;A.I. ha cosi rispo
sto' il ' Vicepresidente Elvézio 
Bozzoli Parasacchi: 
' «Mentre rivolgo alla memo
ria del suo predecessore un re
verente- omaggio, mi è gradito 
riallegrarmi cori Lei ed espri-
rperle.I sentimenti di" amicizia 
e di ammirazione d e r Club' Al
pino italiano' verso l 'Alpinismo 
giapponese 

ssiiiia 

alla Est dei Calinaccio 
Nei giorni 2-3 cor ren te la 

corda ta composta d a Giulio 
Gabr ie l l i del la S.U.S.A.T. e 
da Rena to Z a m b o n i della 
S.A.T. d i Ma t t a r e l l o ( T r e n 
to) h a compiuto l 'ascensione 
del la d i re t t i ss ima alla p a r e t e 

.est de l Cat inaccio (via S t e -
jge r ) , d i 550 met r i , che p r e -

Desidero ancora considerare 
la, stretta d i mano che lo scorso 
annone stata s c a m b i a t a .sul 
ghiacciaio del Baltorq t ra gli 
alpinisti giapponesi, vincitori 
del : Chogolisa, e gli, alpinisti 

jitaliani, vincitori die GasheV-
brum IV, come una manifesta
zione di simpatia t ra i nostri 
due ca.ub»'. i • ,-• .-• ' . . - -

sen ta difficoltà ' di 6" grado 
al l ' inizio e indi d i 4" e 5" 
grado . 

T r o v a t a in o t t ime condizio
n i la p a r t e infer iore ; in p a r 
t e v e t r a t a e i nneva ta la p a r t e 
s u p e r i o r e . Bivacco i n p ross i 
m i t à de l l a vet ta , r i t o rno d a l 
la v ia no rmale nord-oves t , 
f o r t e m e n t e inneva ta . 

all'attacco della « Gengiva », la 
superavano con piccozza e 
ramponi, iniziando quindi in 
cordata la scalata vera e pro
pria. Vento gelido; comunque 
alle 16.30 i due erano in vetta, 
salutati da un aereo di passag
gio che per t re volte ha girato 
attorno al Dente. Discesa ve
loce, tanto che alle 20 i due 
erano già, al « Torino ». 

Setìfmane Hazfoiìali 
Sci-alpinisHche d'Alta Montagna 
Pa t roc ina te da l l a Commissione Cent ra le del C. A. L 

pe r lo sci-a lpinismo 

8' EDIZIONE PROGRAMMA 1959 
Da domenica 12 aprile a sabato 18 aprile * 
H A U T E K O U T E V A L D O T A I N E : Cogne - G r a n P a 
radiso (m. 4061) - Va l sava ranche - "Val dì R h é m e 
•Valgrisanche . Rui tor (m . 3486) - L a Thuì le 

Da domenica 19 aprile a sabato 25 apr i le 
H A U T E R O U T E C L A S S I C A : C o u r m a y e u r - Chamo-
n i x - Verb ie r - Z e r m a t t - Breu i l 

Da domenica 26 aprile a sabato 2 maggio 
S E T T I M A N A A I 4000 D E L L A B R I T A N N I A : Al la l in -
h o r n (m. 4030) - A l p h u b e l ( m . ' 4 2 0 7 ) - Rimpfìsch-
hp^n , ( y ^ 4^02 | - , S t r a h l h o r n (m. 4191) 

Da domenica 3. mtiiigio a • sabato 9 màggio 
S E T T I M A N A A I 4000 D E L L ' O B E R L A N D : Gross-
Eischerhorn (m . 4049) . F i n s t e r a a r h o r n (m. 4274) 
Gross - 'Wannenhorn (m . 3906),, , 

Da dornenica 10 maggio a sabato 16 maggio 
H A U T E R O U T E C L A S S I C A : C o u r m a y e u r - C h a m o -
n i x . Verb ie r - . . ^e rm^t t - B r e u i l , . • . 

Da domenica 17'rndggio a sabato 23 mààgìo 
S E T T I M A N A -AI 4000 D E L L ' O B E R L A N D : Jung f r au 
(m . 41-58) - G r o s s - G r u n h o r n (m. 4043) - Ebnefluh 
(m. 3960) - Ale t schhorn (m. 4195) 

Da domenica 24 maggio a sabato 30 maggio 
S E T T I M A N A D E L GRAND COMBIN - V E L A N : 
G r a n d Combin (m. 4317) , P e t i t Combin (m. 3671) 
M. Velan (m. 3765) 

Da domentco 31 maggio a sabato 6 giugno 
SETTIMANA D E L M. B I A N C O : Aigui l le d u P i a n 
(m. 3673) - Aiguil le d e Bochefor t (m. 4001) - M. 
Bianco (m . 4810) 

Organizzazione e d i r ez ione tecnica 

TONI GOBBI 
guida, maes t ro d i sci, i s t r u t t o r e nazionale d 'a lpinismo 

COURMAYEUR (Aosta) 

Richiedete il p r o g r a m m a par t ico lareggia to a 
G O B B I - COURMAYEUR 

con la ScKola EslJva di Sci del Passo Stelvio 
Informazioni: BORMIO - Via Roma, 47 - Tel. 078.91154 

http://tj.3yej.gata
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LA NEVE 
Diamo il' bollet t ino d i r amato da] Tour ing C lub Ita

l iano in d a t a 26 febbraio e comple ta to con informa
zioni g iunteci d i r e t t amen te in quest i u l t imi g io rn i : 

(. 

Piemonte e Valle d'Aosta 
Clavière . . . . . 
Monti della Luna (Ce-

sana) 
Bardonecehia - Colo-

mion - Jafferan . . 
Sportlnia 
Pragelato . . . . . 
Salice d'Ulzio . . , . 
Sestriere 
Crissolo , 
Frabosa 
Limone Piemonte . . 
Rifugio G a r e l l i al 

Marguareis . . . . 
Rifugio De Giorgio 

presso sorgenti del
l'Ellero 

R i f u g i o Castellino-
suJIa Tur^ . . . . , 

Alagna Belvedere . , , 
Lago Mucrone','., . •'. 
Monte Camino ' . ' . 
Bielmonte 
Alpe di Mera . . \ i 
Macugnagar-i. . . . . 

,Rifugio Zamboni ... ,, 
Ponte Formazza . . 
llif. Maria Luisa . . 
Alpe_Devero . . . . 
Mottarone •. . ' ' ' . " . 
Les S u o h e S ' '(La 

Thuile) . : . . . . 
Checrouit (Courma

yeur) 
Cogne . . . . . . 
Pila 
V a l t o u r n a n c h e -

Champiève ' . . . 
Ayas-Champoluc. . . 
Cervinia-Breuil . . 
Pian Maison . . . . 
Plateau Rosa . . . 
Gressoney la Trini-

té 
Gressoney St. Jean 

(Weissmatten) . . 

Veneto 
110 Arabba 85-110 

Sappada . . . . . 20-80 
150 Cortina d'Ampezzo -

Falorìa 30-80 
60-120 Tre Croci . . . . . 70 

250 Misurlna . •. . . . 100-150 
80 Trentino - Alto AAìge 

jgg Alpe dì Siu^i . . 
• .jQ Avelengo . . . . 

4Q Canazei-Marraolada 
80 

I campioni assoluti 
delie varie specialità 

rittaatolecnica 
_ f '', ^ t 

nei ramnordeqli impìanlì a fune 
•'U 

In seguito allo svolgimento dei Campionat i i ta l iani 
assoluti , d i sputa t i a Clavière , Spor t in ia e r ecen temen te a _ y , . _ • , , ' , ' . " * • . » i i» •* ' ' • • > 

Madesimo rispettivamente nei giorni dal 21 al 23 febbraio) buUe 450 Imee esistentv in Italia sono stati trasportati l onno scorso 
dal 25 al 28 febbraio e 15 marzo, sono stat i assegnat i i ^ „ . . . . . . * ' "~i. >-» . • , i . - ii« - . . • 
seguent i t i tol i : 

Corvara-Colfosco 
Costalunga (Passo) . 

,e:n Falzarego (Passo) . 
"^^^ Folgaria 

Madonna di Campi-
, -n glio-Rilu^i . . . 
'" '" Malga GaJina . . . 
2JQ Malga Zirago . . . , 
jQjj , ] ^ o e p 3 - Passio San 

Igò'̂  ,;J^'^P^S^Pj-/.ì i-i • ,f,»i Monte Bondone .. . 
"̂ "o ortìsei •.• . \ : : . 
jQQ Paganella ; •. . . .. 
cf, Plose-Valcroce . . . 

Pordoi (Passo) ., . 
.Rolle, ,(Pa?SpJ , ,„ . „, 
S. .Martino dì 'Ca-^ 

strozza-Rosetta . . 
Sella (Passo) : • . 
Selva G&rdena-f'làn 
S o l d a ' '. • ; .• ;• i . . 
T r a f o i : . • . - '. .'• :•. 
Valmartello - Paradi

so del Cevedale . . 
Vigo di Fassa . . . 

40-80 
10-40 

20-260 
50 
80 
80 

10-35 

180 
6Ò 

200 
140 
30 

125 

125 
90 
90 

70 

70 
180 
130 
80 

120 
30 
50 

Lombardia 
Piani Artavaggio . . 
Piani di Bobbio . . 
Rifugio Grassi Caml-

solo 
Rif. Fratell: Calvi . 
Baite, Campelli . . . 
Foppolo (4. Baita) . 
Piazzatorre Campi . 
Schilpario . . . . 
Madesimo . . . . 
Aprica - Monte Pa-

labione 15-180 
Bormio Ciuk . . 
Bormio La Rocca-

Valbplla . . . . . 90-130 
Livìgno 40 
S. Caterina Valfurva . 40 
Como d 'Ada . . . 150 
Passo del Tonale . . • 200 
Colio-Monte Pezzeda 
Bazena . . . . . . 
Pontogna di Pezzoro 

Appennini 
125 Abetone-Monte Go-
125 mito 

Cerreto Lago . . . 
Corno alle Scale . . 
Campo Imperatore . 
Terminillo . . . . 
Roccaraso-Aremogna 
R o c c a di Mezzo -

Scanno - Colle Ro
tondo 

125 
150 
175 

125 

125 

60-120 
60 

: Ì0-23(i' 
' ib-liJo 

15 
200 
30 

200 
, ,.170 

15-220 
' 135 
' ' 351 

100. 

; -so

lco 
20-75 

80 
20-80 

60 
70 

20-25 
35 

PROVE M A S C H I L I 
G r a n fondo, k m 50: Feder ico De F lor ian (A. S. Caur io l ) . 
Fondo k m . 30: Feder ico De Flor ian (A. S. Cauriol) . 
Fondo k m . 15: Giulio De Flor ian (A. C. Caur io l ) . 
Sa l to spec ia le : Nino Zandant?! (F i amme Gial le di Predazzo) 
Sal to p e r la combinata no rd ica : Enzo P e r i n (F iamme Gial

le di P redazzo ) . 
Combina t a nord ica : Enzo P e r i n ( F i a m m e Gialle di P r e 

dazzo) . 
Staffetta 3X10 k m . : A. S. Cauriol (S te iner , Federico De 

Flor ian e Giulio De F lo r i an ) . 
S la lom g igante : Carlo Senoner , junior (S . C. Ga rdena ) . 
S la lom speciale : Aldo Zul ian (Sci C.A.I. Monza) , ' -, 
Discesa l ibe ra : B r u n o Albe r t i ,(S,j C.>Cort ina) , s * ; v 

• , r r < " . i - • :U> 
- - '• I ' 1 P R O V E FEMMINILf , j . . ,̂ / ;; ; • ' , • ; 

Fondo feenior'km.'lÓ:'Elisabetta Bellone (S . C. L imone) , 
Fondo jun ior k m . 5: A n n a Mar ia Samassa (S . .C. ^Raya-

sclet to) 
Staffetta 

50 milioni di persone v̂'i/ Centro sperimentale sorto a Montecompatri 

ÌM funivia è a l ' t en ipo sles-; 
so , s t rada e mezzo di t raspor
to ecoiìopiico 'e p rez ioso : - lo 
c a l i t à ' tur is t iche, utì * t empo 
ignote , sono ades so ' celebri 
p e r iper i to delle' pud iche :fu-^ 
nivie^ delle qual i nessuno 

I par ìa , se- n o n ' i g iornal i ' ne i ce ì t ral icci di sostegno, por 

pendenze de l sessantotto per 
pento : • dat i tecnici, a r id i in 
apparenza , m a che dicono il 
tr ionfo r ipo r t a to dal l ' i nge 
gner ia su pare t i rocciose che 
appa iono difficili al l 'a lpinista 
più spericolato. E i n v e -

Sicllia 
70 Etna (Osservat.) . , 

FRANCIA 
Val d'Isère . . . , 
Serre Ghevalier . 
Mont Genèvre . . 

60 

160 

10-180 
40-180 

160-230 

VALICHI CHIUSI 
M a d d a l e n a , Moncenis io , 

Piccolo San Bernardo, Gran 
San Bernardo, Sempione, 
Stelvio. Spluga, Bernina, Ga-

10-40 via, Gardena, Sella, Monte 
Croce Camico. 

VALICHI APERTI 
Dei valichi aperti, pe r i se

guenti sono consigliabili, o 
indispensabili, le catena: Ten
da, Monginevro, Tonale, Rol
le, Foscagno, Maloia, Falza
rego, Pordoi, Giovo. 

i 30-60 
80 
70 

taffettà 3 x 5 km. : Comitato 'Alpi-Occidental i , f feqt ìadra^ A*'nivia debCerv^no che in due 
, , (El i sabet ta Beljqne, ,'piisiibetta. Astegiaiiò, .CSat^jjiija.TpV I^S^-essivè campa te sa le ; da. 

sello) '• ' - ' -. ' * . . • ' » ' • ' ; - ' ? ' ' v é m m a ? al P i a n M a i s o C ^ 

Slalom gigante:" J e r t a Schi r (S.' C. V o l g a r i ; ) . " ' " •" . S s a ' ' ' ' u p ' r a n d o I m S s s ^ l 
S la lom, speciale senior : Giu l iana . Minuzzo ^Chenal (U. S. S n t f u T d T s n v e l i n f q u a . ; 

C°sne). , I , , , , .* ; . ,V e . , -• - ' ì * -; , s i 1500 metr i , ad u n a al t i tu-
S la lom speciale junior;• Jo l anda -Sgh i r ( S . p . Fo lg^na} . ' ' > d ine da duemi la a t remi la-
Discesa l ibe ra : P i a Riva (S. C. P i rovano) . c inquecento di quota , Con 

rar i ss imi ; casi d ' incidepti . -
G l i ' i m p i a n t i i ta l iani sono ì 

p i ù ' n u m e r o s i d 'Europa e r eg 
gono b r i l l a n t e m e n t e il secon
do posto ne l mondo j i nostr i 
cos t ru t tor i di funivie s'affer-
faìano dovunque, v incono ga
r e internazional i , come mae
s t r i di consumata esperienza 
nel la realizzazione del le « te
le fe r iche» più a rd i t e . Baste-

I tal ia? E quan te ' sono i à t u t t o 
-̂ il mondo? Le funivie i ta l iane 

,m,ricol:dare. per t u t t e , la fus.].sono.a«Ja?JKÌnquaptÌ5i.a^,jgs(5lu-

Co m e si s vntgo t^ù 
il Rally e dei CJ.il. fi 

l/ittnria francese 
alla "Tre Rilasì" 

Completo dominio del fondisti 
stranieri e di quelli francesi In 
"particolare, nella Internazionale 
Ecl-alplna del « 3 Rifugi » per la 
assegnazione del Trofeo M. Ca
stellino, organizzata dallo Sci CAI 
di Mondovl l'S marzo. 

Iscritte ben 26 pattuglie; la du
ra prova disputata a ritmo velo
cissimo, è stata nettamente domi
nata dal fratelli Gilbert e Francis 
Mercler dello S. Club Douanes 
Krancalses di Cliambéry, 1 quali 
dopo. aver fatto registrare 11 mi
glior tempo nel tratto In salita, 
nella discesa velocissima hanno 
ancora aumentato 11 vantaggio su 
un'altra squadra francese compa
gna d'equipe, composta dai fratelli 
Jean e Paul Romand. 

Tallonava Intanto la rappresen
tativa della « PoUzel Sportverein » 
di Innsbruck, seguita dalla germa
nica di Stoccarda, con Torgnon 
(Aosta) e dalle Fiamme Gialle di 
Predazzo. Nel finale alcune posi
zioni subivano spostamenti sen
sibili. Perfetta l'organizzazione 
del CAI Mondovl, 

A b b i a m o già annunc ia to 
che. quest 'anrio i l X Ral lye 
in te rnaz iona le d i sci de l C lub 
Alp ino F rancese p e r la coppa 
« La F u m a - L e T r a p p e u r » si 
svolgerà nel l 'Oisans, se t tore 
d e L a B é r a r d e ; esso v e r r à d i -

a domenica 3 maggio . 
Se nel le l inee general i la 

compet iz ione (che ved rà la 
par tec ipazione anche di n u 
meróse s q u a d r e i ta l iane) , non 
si discostà dal le précédent i 
edizioni, ques t ' anno v i sarà 

spu ta to d a giovedì 30 ap r i l e u n ' i m p o r t a n t e innovazione 

Negli Stati Uniti dilaga 
la passione per lo sci 

Ordine di arrivo: 1. Mercler F 
Mercier G. (C. Alplns des Doua-1 l ' ^ j " 
nes Chambery) in 1.34'36"; 2. Ro- V ', 
mand P.-Romand J. (C. Alpins) 
des Douanes Chambery, 1.41'51": 
3. Schrott-Majr (PoUzel Sportve
rein Innsbruck (Austria) 1.46'23"; 
4. Bellone-Morena. Sci CAI-UGET 
Torino; 5. Macor-Luclanl, Fiam
me Gialle di Predazzo; 6. Klump-
Wincker, Sparte Skllauf Bajers-
bronn, Stoccarda (Germania) ; 7. 
Rolando-Cavagno, G.S. Truppe Al
pine Courmayeur; 8. Lucettl-Bor-
det, Fiamme Gialle di Trento; 9. 
Pernett-Pernett, Gendarmerie Vau-
dolse Lausanna (Svizzera) ; 10. 
Chirio-Vinai, Sci CAI-UGET Tori
no; 11. Brigata Alp. Taurinense; 
12. Fiamme Gialle Torino; 13. S. 
C. ANA Chiusa Peslo; 14. Alplner 
Klub Innsbruck; 15. S. CAI Mon
dovl; 16. Fior di Roccia Milano; 
17. IV Alpini Mondovl; 18. IV Al
pini batt. Mondovl; 19. Fior di 
Roccia Milano; 20. S. Club Geno
va; 21. S. Club Genova; 22. Fior 
di Roccia Milano; 23. S.C. Mon-

Idovl Roccaforte. 

Di anno incanno negli Sta- p ra t icano i 
ti Uniti la passone per lo 
sci aumenta in modo impres
sionante. In alcuni centri 
montani il traffico degli scia
tori sulle piate è t an to inten
so che è quasi impossibi.le 
evitare scontri. I l fenom.eno 
risulta tanto più imprevedi
bile quando si pensi che solo 
25 anni fa lo sport sciistico 
era quasi sconosciuto in,vimp-v-
r tca , Umitato a una ristretta 
cerchia di appassionati' cul-

Lo sviluppo dì questa pas
sione è cominciato dopo l'ul
tima guerrai. Ad esempio, il 
più importante centro di 
sport i nve rna l i , Aspen, nel 
1946 era un villaggio di pò 
che case i n maggioranza di 
legno e ora dispone di una 
cinquantina di Tnodernissimi 
alberghi. 

La prima funivia venne co
struita nel 1934 a Woodstock, 
nel Vermont e la prima seg
giovia fu i n s ta l l a t a ne l 1937 
a Sun Valley. In quei tempi 

come accadeva in I t a l i a 
prima dell916 — i pochi scia
tori che si avventuravaìio coi 

legni » sulle montagne nel
la stagióne invernale, erano 
cons idera t i poco meno che 
pazzi. Ma ora lo sci è diven-. 
tato uno sport di massa, lo 

p a d r i e i figli, 
professionisti, impiegati, ope
rai, studenti, tutti insomma, 
maschi e femmine. . 

Nell'inverno tuttora ih cor
so si calcola che alnvcno -tre 
milioni di americani siano già 
stati sui campi di neve d f l 
Maine, dell'Oregon, della Ca
rolina del Nord e del Texas, 
he statistiche affermano che 
gli isei'atbri*-hanno/ speso '120 
milioni d i . dòllari, (circa 7S 

cotiJ.i creazione d i d u e ca te 
gorie , c i t tadini ' e vall igiani , 
c iascuna Con -un p r o g r a m m a 
pfos r io , "I , ' ,. 

lì r i t rovo genera le ;è fissato 
a B o u r g d'Oisafts il 30 aprile 
al le ore 14 per la sal i ta al R i 
fugio de l l a Làvey, . d a . cu i 
a v r a n n o inizio le pa r tenze . Il 
1° maggio i concorrent i r a g 
g iungeranno il colle del la L a -
vey, ' . sal i ranno alle Rouieà. 6 
l ' a r r ivo si farà al piaijo del 
Carre le t , segujto d a una 
ascensione in g r u p p o a l r i fu
gio Clelia Pi lat te , con le prove 
di pe rno t t amen to nei dintorni 
di^jquesto rifugio. 

rìl 2 maggio il p r o g r a m m a 
comprende : il t i8gi t tò ; : (e r i 
t o rnò ) at"colle^.;sdélÌà è o h d a -
•mine' e à i B o e i i l é Ro,yges,;_e 
qua lche vet ta facòltativ,ai se 
condo le categorie. N e l m e d e 
simo g iórno . i concorrenti^ 
r iuni t i , compiraiinò la discesa 
al la B é r a r d e è^'a'.'salita al r i -
fu^giò'tìeì ChateWerètV '^'-''^ i 

in f ine i l 3 maggio, unà'"tap-

ta t i su a pezzo a pezzo, q u a 
si chilo per chilo sino a due 
cento tonnel la te , sono p ian ta 
ti in quel le rocce a d imos t ra 
zione del la tenacia e del l ' ab i 
l i tà che " da noi spesso rim-i 

dendo-ida-tale cilra-lé'-seggi'ò-

t romila . Ma a compren'dere 
Sotto il n o m e di ' funivie, , an
che le-, funicolari , ; le, èeggio-; 
vie,' le-sciovie * .'gli,"ascensori 
pubblici," tché " appa r t engono 
al la s tessa famiglia, il n u m e 
r o degli impian t i a fune 'esi
s t en t i in I ta l ia è di qua t t ro -

ne pieno di acqua collocato 
sulla v e t t u r a d iscendente : il 
suo peso v ince l 'eventuale 
maggior peso del la ve t tu ra 
scendente e le resis tenze pas
sive. 

Questi ve tus t i sistemi fu
rono ben pres to sosti tuit i dai 
motori elet t r ici che, l 'anno 
scorso, d ivora rono quasi due 
milioni d i chi lovat tore di e-
nergìa. C'è da- suppor re che, 
nonostante l ' ammiraz ione del 
progresso, quando manca la 
corrente i passegger i ripensi
no cop. nosta lgia a l . vecchio 
eontr3{5peso;riel ^ua l e l*apquia 
non marickyai mai..;J ' ' ' ] " i 

Le funivie bifuni — ossia' a! 
due cavi, u n o pe r la cabina,' 
ascendente, l 'a l t ro p e r la c a 
bina disceftdentef;— sono cin*-
quahta, p e r urta lunghezza di 
novan tac inque chi lometri , sui 
qual i sono s t a te ; impiegate; 
130 ve t tu re . il> viaggiatori -trai ' 
sportat i f u rono -c i r ca ' qua t t ro 
milioni con u n incasso di 
quasi u n mi l ia rdo . 

Fanno p a r t e della stessa 
casata le funivie ad una sola 

cen toc inquan ta e di circa f u n e . n e l l e qual i vanno com 
diecimila ne l mondo. prese le seggiovie, che attuai- ' 

- P e r spiegarsi l ' aumento di men te sono le p iù numerose : 
ques t i mezzi di t raspor to , che nel 1958 e rano centoc inquan-
e s ta to notevole dal 195(^: m ta per duecentovent i chi lo-
poi, si deve pensare -.ali ap- , Jnetri-di lunghezza. L e funi-
por to da to dal le stazioni di vie monofuni hanno t r a spor -

miliardi di lire) per alber' _ _ 
ghi, trasporti, seggiovie ed Pa impegnativa^-, c o n d u r r à i 
equipaggiamento, nonché 3 \ concorrent i a l l 'Alpe de Veno-
niì l iordì-circa di l i re pe r l ' ac - se a t t r ave r so il icoUe d u R e -
quisto di nuovi sci, ossia in Plat, il còlle„rfleUa Girpsa e 
totale un importo • superiora il - ghiacciaio -̂  del m o n t e di 
del 40 per cento al corrispon- \ Lans, con v a n e ,cime facoltà-
dente periodo dello scorso t ive, ossia circa 5000 m e t r i di 

spor t invernal i , t u t t e deside-
rpse di r e n d e r e p iù conforte
vole il soggiorno degli scia
tori . - •.'•>•' 

Ved iamo di fa re u n a cono
scenza meno superficiale del
la famiglia degli impian t i a 
fune, comprenden te le funi
vie, le funicolari , le seggiovie 
e gli ascensori pubblici . L 'an
no scorso le funicolari e r ano 
ven t i t r é , con sessan taqua t t ro 
v e t t u r e in servizio sulle qua,-
l i furono t r a spor ta t i vèn t ino-
ve mil ioni di passeggeri e 
1053 tonne l la te di merc i . La 

i lunghezza complessiva del le 
linee' funicolari è d i diciotto 
ch i lomet r i e mezzo, gli incas
si furono di 6,07 milioni, con 
u n p rodo t to med io di t r e n t a , 
t r é mil ioni pe r ciascuna fu
nicolare e di -680 l i r e ogni 
; ch i lometro percorso dal le sin
gole- vet ture, : ' : 
— L a funicola p i ù ' vecchia è 
quel la da Biella P iano a Bie l 
la Piazzo, cost rui ta n e l 1885J 
segue a ruota;; la Mondovì 
B r e o - M o n d o y ì P ia i za , (jhe 
nacque nel . 1886. -Ma qués te 
-due'.f unicolar i , s e . de tengono 
il iprjmato,,d'età, hanno perso 
quel lo del l 'arcaico s is tema di 
t raz ione p e r c h è r ipud ia rono . 

ta to p iù di t r e mil ioni di p e r 
sone, ma in questo da to non 
sono compres i tur i s t i e scia
tori che h a n n o affollato i 
campi d i sci nei mesi d i no 
vembre e di d i c e m b r e . . 

Infine comple tano la dina 
stia degli impian t i a fune gli 
ascensori -pubblici , scarsa
m e n t e c o n s i d e r a t i c o m e 
« mezzi d i t r a spor to », benché 
lavor ino sodo ogni giorno, se 
servono a u n d i c i ' m i l i o n i di 
persone l 'anno, come assicu
rano le s ta t is t iche. 

Nel 1958 funzionarono d i 
ciassette ascensori pubbl ici 
così d is t r ibui t i nel le var ie 
cit tà: u n o a Mi lano (quel lo 
del Parco Nord che è il più 
lungo d ' I ta l ia con i suoi cen-
to.-metri di pe rcor so ) , nove a 
CJenova, qua t t ro ^ Napoli , 
uno a d Ancona , uno a Vico 
Equense , e uno a Roma, que l 
lo- famoso de l ' M u r o Torto,-
che è il p iù corto, r agg iungen
do sol tanto i quindici metr i . 
In ' to ta le la lunghezza dei 
percórsi affidati agli -ascen
sori pubbl ic i é d i 743 me t r i : 
ùria 'coll ina r i spe t tab i le / - / . 

Anche d a quest i e lemént i 
appare ev iden te l ' impor tan
za assunta dag l i impian t i a 

... oltre le nuvole 

onno. 
Del resto, la clamorosa po

polarità conquistata in Ame
rica dagli sport invernali spe
cie fra la gioventù, è dimo
strata dallo sbocciare i m p r o u -
viso di Squaw Valley, nella 
Sierra Nevada in CaUJ^ornia, 
che sarà sede della Ol impia
de invernale • del 1960, per 
merito di Alexander Cochra-
ne Cushing, un avvocato che 
dal 1946, cioè quando v i 
de per la prima volta tale lo
calità, tanto fece e si a d o 
però , bu t t andos i a capofitto 
nell'opera di valorizzazióne 
con una tale tenacia e pass io 
ne che pur senza mezzi né 
esperienza, r iu sc ì d faflo di 
ventare uno dei più i m p o r 
t an t i centri d i sport inver
nali americani. 

Basti dire che il Cushing è 
ormot cons idera to come il 
Mike Todd della neve; Squaw 
Valley infatti sta crescendo 
come un gigante — sono stati 
stanziati 12 mi l ioni di dollari 
per le Olimpiadi —. e per il 
1960 sarà in grado di ospita
re comodamente mjlle atle
ti e oltre 35 ' m i l a "spettatori 
ógni giorno: ', ' • ' ' " ' 

Pubblicazioni ricevute 
X ' A E W N I S T A TKJtNESE - Ri

vista della Federazione Alpinisti
ca . "Ticinese, Lugano. E' il primo 
numero di una pubblicazione bi
mestrale, elle si può considerare 
l'erede e il continuatore di « Stella 
Alpina j - , di Bellinzona e di « Sci 
e p,iocpzza.» di Lugano, rispettiva, 
mente edite dall'UTOE e dalla 
SAT, tìra fuse nella F.A.T. 

ad a c q u a » , che. r impiazzava: 
il. moto re e che è t u t t o r a in 
funzione negl i impian t i di 
Orvie to e di S a n t ' A n n a a G? -

dislivello p e r i que s t a sola j nova. I l ' cont rappeso ad ac -
giornata . , , ^ • 1 qua è costi tui to da u n casso-

appena en t rò in ballo Tener- , ,, . . . . 4. 
già e let t r ica , i l «con t r appeso ^ . " " s : ^ ' : ^ - ^ "^^^^^^ di t r a spor -
PH flr.n„p^ U f i r i m n i a 7 7 a v a t o , anche >̂ e nessuno ci fa ca-

NOTE SUI RIFUGI 
Il Rifugio Tarabosi , 

]l alle \iotte ; ,, 
E ' s ta ta u l t imata a l le Vio t -

te sul Bondone, la costruzioriè 
déj.^ Rifiigìo « F ra te l l i jTambo-
s i i r d i p ropr i e t à della ' ; S.A."!. 
(CAI ) , con fabbr ica to pe r le 
a t t r ezza tu re di u n o s se rya to -
riO' élimatologico,: per,<lo -S'tu-
dio; Jielle r a d i a S à n i : •solàri iè 
del ia rad ioa t t iv i tà de l l ' a tmq-
sfera. :••• 

sta e Telecomunicazioni d'in
tesa con il Commissariato per 
il Turismo e con il' Cliib Alpi
no Italiano. , . ' 

Collegainentì telefonici 
con i rifugi di montagna 
• Con proposta di legge del 

sen.' Granzotto Basso; è pre
vista - lo proroga sino a tutto 
l'esercizio 1962-63 delle dispo
sizioni di legge 11 dicembre 
1952, n. 2529 e successive mo
dificazioni circa l'autorizzazio
ne concessa all'Azienda di Sta
to per i servizi telefonici con 
le frazioni di Comuni di par
ticolare importanza e nei ca
poluoghi di Comuni di.-nuova 
.istituzione. ,. ' --..5.. •.- ,,i,i-„„ 
—Le -., disposizionii--iVìgenti, --di: 
cui è chiesta l a 'p roroga^ .do
vrebbero essere:'estese, secon
do tale proposta dì legge, ai 
rifugi di montagna riconosciuti 
di particolare importanza per 
il-turismo, in base a decisioni 
rimesse al ministero-delle Po-

•A^reiter a 160 all'ora 
Il IS marzo, durante lo svol

gimento al Sestriere del Gran 
Premio Alma, discesa libera di 
qualificazione nazionale, Edoar
do Agreiter, delle Fiamme .Gial
le di Predazzo,-ha fatto regi
strare una media di Jan. 160,714 
svi! km. lanciato. 

La prova è stata effettuata 
sul tratto centrale del ripidis
simo canalino del Sises, lungo 
un tratto di 100 metri dì una 
pista preparata con estrema cu
ra, delicatissima, con cronome
traggio al centesimo di secondo 
e con neve particolarmente ve
loce. '• ; 

. . . • • ' ' . I 

Prossimo tentativo; 
al record iniondìale' (li velocità 
.. Tre sciatori aiistriaci, Ap^àerl 
MoUerer, Hlas Letiner e Ernst 
Hinterseer, compiranno nel 
prossimo fipxile, rfe\. rnamcpio 
di..DacUstein,.ùna.'.seriè di,'ferir 
tatìvh cpntro ili recordiWiondjflr 
le di velpéita di sci detenuto 
ora dall'omertcono Ralph Mil
ler còri km. ni .orari. • ..•,', 

I tré austrioci o»rebl)e,ro in
tenzione! di:, utilizzate nel loro 
tentati»o gli sci o reosione. 

le suole a forte rilievo I I R E L L I i 
realizzate e collaudate 

con la collaborazione di 

esperti alpinisti 

r iproducono la chiodatura 

più razionale 

assicurano la presa 

più continua 

offrono la più efficace adattabilità 

suola da montagna I I R E L L I 

Gli allievi della S.U.G.A.I. Torino 
al Museo della monlagna 

L'intensa attività dell'B.o 
Corso di sci alpinismo della 
SUCAl Torino si è completata 
con un'interessante visita . col
lettiva al Museo nazionale del
la Montagna «Duca degli A-
taruzzì», avvenuta la sera del
l'11 corrente. 

Gli allievi, quest'anno molto 
numerosi (ima sessantina dì 
giovani alpinisti universitari di 
ambo l sessi), sono stati rice
vuti dal Vice Direttore del Mu
seo, Andrea Filippi, che essen
do ormai da aulil il riordina
tore dì sale, materiali e cimeli, 
ha avuto modo di illustrare 
con perfetta conoscenza quan
to è esposto al Museo. 

Dopo un'accurata •visita ad 
ogni sala, specie a queUa del
le carte e delle stampe anti
che di montagna, il Filippi ha 
voluto soffermarsi nei reparto 

dedicato ai plastici del .M.sR,o-
sa, ..Cervino, d^I? M.' Bianco, 
delle Dolomiti octideritali e del 
Gruppo c'.eir Ort les-Cevedale. 
Qui infatti gli allievi hanno a-
vuto modo di ascoltare una 
breve lezione didattica sulle 
storiche imprese,; invernali al 
Cervino, al Rosa, alla Marmo-
lada, al Cevedale e vìa dicen
do, mentre 1 loro occhi pote
vano, seguire coni attenzione le 
vie ' ' t racciate su .'questo o sii 
quest 'altra montagna. 

•KI plastici sonp, oltre, alle 
cart? e alle , gujdé alpine, ot
timi collaboratori alla prepa
razione della gita-alpina — ha 
affermato il Filippi, che ha se
gnato gli ideali percorsi sci-
alpinistici delle alti valli di 
Macugnaga, Gressoney, Val-
toumanche, Zermatt, Courma
yeur, Chamonix, Val di Fassa, 

Valfurva, ecc. 
,.Glì allievi hanno seguito at-

tétitamente, informandosi sul 
nome di un rifugio o sull 'ora
rio di un itinerario, sul per
corso alla Nordend o sulla di
scesa de r Bianco. 

La Direzione d e r Corso di 
sci alpinistico della SUGAI To
rino, cui era a capo il nuovo 
presidente Arch. Bertotto, è 
stata lieta di aver allargato con 
la' visita al Museo della Mon
tagna e con la preziosa lezione 
didattica sui plastici del Filip
pi (che fu. tra l'altro, l'idea
tore ed il fondatore dei Corsi 
di sci alpinismo della SUGAI) 
la cultura dei giovani allievi, 
che, quest'anno in particolar 
modo, seguono attivamente tan
to le uscite domenicali nelle 
vallate piemontesi, come le riu
nioni teoriche cittadine. , . 

so . 'C inquan ta 'mi l ión i d i p e r 
sone hanno usufrui to di fun i 
vie, seggiovie, ascensori e fu
nicolari ; come d i re che t an t e 
persone quan to gli ab i tan t i 
dell ' I tal ia h a n n o affollato, nel 
giro de l l ' anno scorso, le cabi 
ne di ques t i s ingolari mezzi 
di locomozione. , ' 

E r a logico che u n simile 
sviluppo compor tasse una 
maggior c u r a d a p a r t e de l 
Ministero de i Traspor t i , dal 
quale d ipendono, come tu t t e 
le a l t re l inee d i concessione, 
anche gli imp ian t i a fune. A 
pochi ch i lomet r i d a Roma è 
stato r e c e n t e m e n t e i n a u g u 
ra to il Cen t ro ; Sper imenta le 
per i t raspor t i ; a funeV che 
sono impian t i delicati , d a se 
guire con mass ima a t tenzione 
pe r ga ran t i rne la sicurezza di 
funzionamento; 

Il Centro , che doveva esse
r e costruito a Monte Mario, è 
sorto invece a Mon tecompa
t r i , al qua t to rd ices imo chi lo
me t ro del la v i a Anagnina . Il 
Comune d i Roma , intat t i , ha 
rif iutato l 'autor izzazione di 
real izzare il p roge t to a Monte 
Mario, t e m e n d o che l 'edifi
cio a l te rasse i l paesaggio. Nei 
va r i r e p a r t i d e l Cent ro sono 
ins ta l la te macch ine che s e r 
vono per p r o v a r e la res i s ten
za dei qayi p e r la torsione dei 
fili, in m a n i e r a i d a riprodui-re 
in labora tor io t u t t e le solle
citazioni che si Verificano d u 
r an t e la m a r c i a del la "cabina 
s o s p e s a a l cavo, „ „ - , . • 
-fjiXJn «penetrascopei»! ' che è 
u n apparecchio mun i to di mi
croscopio', p e r i h e t t e ' d i misu
rare , la du rezza ' é di osserva
r e i l 'c iampbrtamehto del le fu
n i sottoposte a ' s f o r z o . Dieci 
operai , .d i re t t i da l l ' ingegnere 
Gi lber to Greco de l Minis tero 
dei t raspor t i , fo rmano il p r i 
m o nucleo d i specialist i ad 
dett i al la c u r a delle funivie. 

Ne l 'Cen t ro vengono stu
d ia t i i mig l io ramen t i tecnici 
da a p p o r t a r e a i s is temi di 
t raz ione, d i f r ena tu ra , d i si
curezza s inora ado t ta t i nelle 
funivie e n e l l e funicolar i ; n é 
sono t r a scu ra t i gli ascensori 
pubblici , che r i s p a r m i a n o ogni 
anno t empo e fatica a milioni 
d i persone. Que l che manca 
al Centro , così .fornito p e r gli 
esami di labora tor io , è Una 
bel la funivia che consenta 
prove sper imenta l i . -

Pe r essere esa t t i l a funivia, 
lunga u n ' chilometro^ esiste 
già sulla c a r t a : i p roge t t i sori 
p ron t i d a u n pezzo è at ten
dono il soli to finaniziamentò 
pe r essere a t t ua t i ; Se l a len
tezza p rove rb ia l e del la buro
crazia in ques to caso a lmeno, 
cederà le a r m i , n o n è escluso 
che fra q u a l c h e temjjo la fu
nivia-cavia e n t r e r à in fun
zione. 

^ Lamberto Fumo 
Da « Il Globo » di Roma. . 

$Cf PRIMPÉRILE a PnSQlIn 
; ^ y i . M A Q I ^ I F I C I C A M P Ì DI NfeVE'DEL SESTRIERE 

ìiÉV^ - SOLE - SAI^UTE . . . 
Dal Calendario delle Manifestazioni Sportive; ' 

38 marzo - Coppa Xeve e Fiori per l'Uovo d'Oro pasquale 
29-30 marzo - IV lladuno Sciistico Internazionale Associazione 

ex Allievi Politecnico di Torino 
30 marzo - IV Coppa Diana Sciatrice 

Gli alberghi per Voi: , -
«Principi di l'iemonte» - «Buchi d'Aosta» - «La Torre è M. Sisess 

Informazioni presso: 
AGENZIE DI VIAGGIO e S. A. ESpilCIZI DEL SESTKIERT!: 
Via Buozzl, 10 - XOKIXO - Telef. 53.9Sé/956 .̂  Teleg.: Inrlses 

16 A • SEI4 PIONE 
SVIZZERA 

SOGGIORNI DI FINE SETTIMANA 
a prezzi convenienti 

NEVE, SOLE, SPORT negli immediati dintorni: 
FUNIVIE, SCIOVIE 

I n f o r m a z i o n i : U F F I C I O T U R I S T I C O B R I G A 
AGENZIE VIAGGI E UFFICIO NAZIONALE SVIZZERO DEL TURISMO 

Piazza Cavour, 4 • MILANO 

In una grande stazione invernale , i 
-' •-•>• un accogliente rifugio del C.A.I. 

SESTHIEHE - Bìlogìfl I B U Ì H Ì 
.c ' i lSf^ jPrenofafevi , in l;empo presso „ >,o.; 
^ ^ ^ ' CBÌ-UGÈT - Galleria Subalpina - TQR|NQ' 

Vacanze ESTIVE in Val Veny 
a/ cospetto del Monte Bianco •; 

D i r e t t O P e : Guida olpina ! . . À N D R E O T T I 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
- MONZA -

FEUXEILA 
-^ -^Bb-^1*» • ! <r •\."'wik:''«&-^B^ • € r ^ ^ • 
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Era n a t u r a l e che u n giorno 
o l 'a l t ro Criorgio L ivanos a-
v r e b b e soddisfatto l a nòs t r a 
at tesa, raccontando la*propria 
v i ta d i alpinista. Lo.tscalatore 
marsigl iese, « il greqo » come 
a m a chiamars i , noii e' infa t t i 
so lamente il v inc i tore d i C i 
m a Su Al to e di Monte C a 
vallo. In u n a ser ie di ar t icoli 
pubbl ica t i sul la no ta r iv i s ta 
Alpinisme, si r ivelò a suo 
tempà" scr i t tore : uno d i tal i 
ar t icoli po r t ava appunto i l t i 
tolo d i questo- l ibrq « A l d i là 
del la ve r t i ca l e» ( l ) J^qua lche 
a l t ro fu ^riprodotto in t r a d u 
z ione , i t a l i a n a dallù! Rivista 
Mensile •del C.A.I. 
, Questi-Tiomini chc rp re fe r i -
'scono muòvers i su d i u n t e r 
reno ai più. proibi to ' e che r i 
pongono la propr ia sicurezza 
d o v e i l per icolo è p iù g r ande , 
h a n n o y n a menta l i t à pa r t i co 
l a r e : ,essa»vaZ s tudia ta , , sei si 
vuo l . p ronunc i a r e y n giudizio 
su l l a fase con temporanea d e l -
sl'alpinisixio,.che senza dubb io 
è deilfe;pijcfh{er&saflti.-ì l'^ 

Nfiri S e m p r ^ p e r ò qùes t ! u o 
min i ap rono i l l o r o ' an imo . 
Difficile è o t t ene rne la con
fidenza e pe r t an to u n l ibro 

- autobiografico d iventa p r e 
zioso. Prezioso pe r noi,, che li 
possiamo in t a l modo segui re 
ne l fantast ico r egno ; prezioso 
p e r loro poiché vale a s fa ta 
r e u n luogo comune e cioè 
che l ' a r r ampica ta art if iciale, 
o l t r e a « p ro fanare la m o n t a 
gna » • • n o n ' d à « L'alpinista 

' completo » in quan to ,— si d i 
ce — chi rag iona p e r g rad i , 
chi si ost ina con s t rap iombi 
e m a n o v r e d i co rda-e staffe, 
« non h a » l 'animo pe r c o m 
prendere^ , e d , a s s a p o r a r e , i n 
pieno la {gfaiìàiósit^j de l l 'A l 
pe, éecetetff, éccetéfàii' • • -

Pe te r s , r ievocando il b i v a c 
co sul lo spe rone :ódì;-Pùnta 
Croz, t rascorso nella,nÒt;té l u 
n a r e ins ieme al compagno 
H a r i n g e r che con quel la s c a 
l a t a iniziò u n ben p iù lungo 
viaggio; Comici , Kaspa rek , 
Gervasut t i , ' Buh l , , nel le loro 
opere , ci p r o v a n o ad u s u r a 
c h e . i l ses togradis ta n o n s i 
commuove so lamente d inanzi 
ad u n d iedro rovesciato o a d 
u n te t to òhe non si |può a g g i 
rare . . . I l l ibro d i Blvanos ce 
n e dà u n a " n u o v a - b r i l l a n t e 
con fe rma . " 

L 'adolescente si i n n a m o r a 
del la roccia leggendo d ì n a 
scosto dal professore, sui b a n 
chi d i scuola, le re lazioni d i 
Soldà e Òi, Cgm|W;4l giovane 
si fo rma,su l le Gala | iche m a r 
sigliesi, passa al Delfmató, al 
Bianco. Ben pres to t raccia v ie 
n u o v e e si c imenta con p r o n 

- 4 i l ^ i : d j j 9 T d i n e super iore , i^a 
voglia d ì volare . La ' v ' e rg ine 
pa ré t e de l D r u lo "respinge? 
Ripe te la. v ia Cassm sul la 
Leschaux . ' " ' ' 

Questo pe r toda -di f o r m a 
zione m e n t a l ? e spor t iva è 
reso d a 'Livanos con v e n a 
l impida e. scorrevole come 
u n a cascatel la a lp ina . L a n a r 
raz ione avv ince ; . p e r quan to 
ormEii smal iz ia t i a quést i r a c 
conti, v i s ì t r o v a ' u n che di 
nuovo , d i or iginale , che n o n 
p e r m e t t e , d i l a s c i a r l a l e t t u r a 
s inché i l capitolo è t e rmina to , 
e quando si è in fondo fa s e n 
t i r e quas i i l d isp iacere che 
sia finito. A n c h e i l paesàggio 
e l ' ambien te , son resi :con 
t ra t t i sobri , a'ppena accennat i 
il p iù d e l l e yol te , m a con effi
cacia. • ' •' ,'• -> -' *- '' '•"'-•/ 

Po i la canzone p rende u n 
r i tmo p i ù gagl iardo; s iamo 
al l ' incontro .con le Dolomit i e 
con Soldà jUno degli eroi d e l 
la giovinezza d i Livanos . L a 
solare n a t u r a d i Soldà i n c a n 
t a i l , L i v a n o s , t e m p ^ a m e n t o 
n e t t a m e n t e m e d i t e r r a n e o ; la 
solare n a t u r a de i Mont i P à l 
lidi lo s t rega . Da ragazzo h a 
sognato le Dolomit i ; le t r o v a 
super ior i a l sogno.. 

Sono di scéna, con lui, q u e l 
li che s a ranno i personàggi 
pr incipal i del le ges ta r a c c o n 
ta te : Genoveffa Bres , che L i 
vanos sposerà fo rmando q u e l 
la che fu d é t t a « la coppia p iù 
ses togrado ide i m o n d o »; R o 
ber to Gabr ie l ; i l compagno di 
Cima S u Al to e di Mónte C a 
vallo e, più.>.tardì(- A r m a n d o 
Da Eoi t , i l compagno d i -Cima 
Terranova , . / ' 

H o de t ta , a l t re vol te c h ^ ' i l 
sestogrSdiStl h a ui ia specie di 
pudore ;; u)i6f j j l Ja r la r&fc i^ l jè 
sensazioni • p r o v a t e : >lflhten^tf 
gioia al conta t to con là pietra," 
la leggerézza de i -pensieri 
quando si t r o v a l i b r a t o ; n e l 
l 'aria quasi, forzando, le leggi 
della na tu ra , ' la purezza del lo 
spirito ne i m o m e n t i decisivi o 

nel le ; in te rminabi l i ore -dei 
bivacchi . V ' ! 
. I n . L ivanos quest i senti- ' 

mént i sono così fòrti che, pei | 
Una specie d i t imidezza, e 
quasi rest ìo a rrianif estarli ; si 
d i rebbe arrossisca de l l a p r o 
pria b r a v u r a . Così, pe r co
pr i rs i quando a r r iva al pun to 
cruciale de l l ibro e d e v e p a r 
lare de l le sue grandi imprese 
che segnano una t appa fon
damenta le ne l la s toria d e l 
l 'alpinismo, in quan to hanno 
innalzato il l imi te es t remo 
Sino ad a l lora raggiunto , egli 
scherza r ievocando l ' immor
tale T a r t a r i n o . Ne l gioco, la 
sua valorosa compagna p r e n 
de il n o m e di Sonia, l 'eroina 
del tarasconese. j 

Cinquecento, s e t t e c e n t o ^ 
tfaillfe^mej;fi"<ii «paretè'J'ikS'chi-
téf tùr 'e"rovesciat i ; ' te t t i , Stra-
j j iombi, canne_d!organo,j)lac'-i 
che ; t?mpeste,^ljj.ya9chi ^©.soH 
«ràttùttq", l ' ignòto: foderato di 
v e k V i n ? , V W o t b fàs*ciafo di 
brivido, i ì ' ^ iócò" sp in to ali 
massimo, i l r ischio vissuto 
con t u t t o lo spasimo». Chi lo 
pot rà comprendere? . Coloro 
che definiscono i ses togradi -
s,ti • mol to fegato e poco ce r 
ve l lo»? O coloro che, s tando 
in pol t rona , chiedono fra u n o 
sbadiglio e l ' a l t ro ; « chi glie 
lo fa f a r e ? » , - -

Livanos ' gioca pe r nascon
dere la p rop r i a b r a v u r a . E c 
co € l 'u l t imo g r a n d e p r o b l e 
ma », la" Cima' di Ter ranova , 
«: coproduzione f ranco- i ta l ia 
na » ne l la qua le ol t re a i p r o 
tagonist i ( e sono Lvanos , Ga
briel, Da Ròi t ) 4 d i scena 
Tar ta r ino . Per icol i in m o n t a 
gna? Oh, n o : i r t a rasconese 
e ra ,pe r suaso che, cadendo in 
un crepaccio, av rebbe t rovato 
sul fondo i l camer ie re del la 
« Compagnia » a spazzolarlo 
dai ghiaccioli ed a chiedergl i : 
« l ' aper i t ivo l o vuo le col 
selz? » 

I l sesto super io re e la sca
la ta artificiale sono u n a p r o 
fanazione?' dè l i a mon tagna? 
Livanos sor r ide : la mon tagna 
gii é péh^tfafa ' r ié l sàngue . ' 

I l sestogradista non ha oc -
qhi p e r v e d e r e le bellezze d e l 
creato? Livanos sor r ide : u n a 
a lba osservata d a u n t e r r a z 
zino d i Cima Su Alto ' non si 
d i s t rugge a colpi di mar te l lo , 
così come non si r iesce a s u 
b l imare un 'ascens ione c o m 
p iu ta in funivia. 

Questo l ibro d i Livanos — 
che esce in edizione cura ta s 
con efficaci i l lustrazioni — è 
uti l issimo' e b e n v e n u t o pe r 
coloro che vogliono c o m p r e n 
d e r e lo spìr i to che an ima il 
sestogradista . • 
^ X.a na r raz ione fresca, a v o l -

te^. ,jspumegg^a^ite,^.,', ^ffasc^nal 
s'énza mai ricorrere^ a d a r t i 
fici, .scevra ,di ès^a^eràzionl e 
p r i v a ' d i falsi pudor i . 
il ' j j ' ^ ^ fi H 

.„ Uomin i e .mon tagne , . s ta t i 
d ' an imo e - p a n o r a m i , episodi, 
i u g a c i ied.- e s a spe ran t r . lotte, 
avv incono 'd i pag ina in p a g i 
na ; sempre p iù , -L 'ammiraz io 
ne ' incond iz iona ta p e r j i com-; 
pagn i dì-cordata? e specie p e r 
SUEt moglie, la p iù celebre fra 
le sestogradiste , in cer t i pun 
t i commuove ed é bel lo s e 
g u i r e la giovane coppia Li 
vanos su i ;p iù a r d u i i t inerar i 
dolomit ici . , ; 

S e è' necessar io d a r e u n 
gi-UdiziÒ - ^ pe rchè sì usa così, 
— d i r ò ' c h e q u e s t o - è •vera
m e n t e u n ' b e l l ibro, con u n a 
j ) rosa sana che infonde s e r e 
n i t à e sicurezza. In ques t ' epo
ca t o r m e n t a t a / ne l l a qua le , 
v o r r e i anzi aggiungere , sì 
s e n t e l a necess i tà d i evade re 
p e r r e sp i ra re u n : cl ima P" ' 
l i to e sereno, ' -àbbiamo biso' 
gno di opere come questa de l 
E ivahós , che sonò na r raz ion i 
ones te ed inv i t ano ad ave r fi 
duc ià in se stèssi, a lo t ta re , 
a d osare . - , ' " 
, Aiirelio Garobbio 

(1) GEORGES LIVANOS: Au 
delà de la verticale, Arthaud 
Grenoble, 1958, pagine 272 e 20 
tavole fuori testo. 
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Se negli idrocarbuil slt Ancora una volta, per con-
identifica il sottosuolo, nel-
1" Mpinismo .si rispecchia V fermarci che queste massime 
vertice dèlio spazio etereo. . , , ., . 
L'Alpinismo è elevazione, sono venta pura, il nos t ro 
L'Alpinismo è spiritualità. Ceppare, dopo aver passato in 
Chi dice metano dice pian'u-) f'' > t^ 
ra, chi dice Alpinismo dice rassegna Valpinismo russo e 
altura., L'Alpinismo è pa- | 

'. tr ia di tu t t i - i puri, salvo quello aus t ro- tedesco, ci p a r -
qualcuno. -, , , , | 

• Gavotta 'Xr secolo ' Za ora de: " . 

L'alpinismo britannico 
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li Seo r r en t e 11 Santo Padre ha. r icevuto' in. udienza.lo «sherpa» Norkey Tenzlng, rhe 
èra accompagnato dal Sindaco di Trento, .dott. Nilo Piccoli, e da Achille" Compagnoni. 
Allo- « sherpa », che gli ha; fatto pmaggio del suo libro sulla vittoriosa impresa del
l'Everest, 11 Pontefice ha detto; «l ie i è il famoso Tenzlng, lo scalatore'. Anche noi, perà, 
abbiamo tutti bisogno di salire In alto ». A r termine dell'udiènz'a lo «sherpa», che è 
parti to nel pomeriggio In aereo per l'India, ha dichiarato di essere rimasto «profon

damente commosso per la benevolenza e la santità di Giovanni XXIII ». 

Lord Rudolfin, noto egittologo 
jier gli studi romàni in Grècia, 
aveva speso gli anni peggiori del
la sua vita nello^tndio.dellafdo-
lomia in genere. Il grande sogno 
deireminente. studioso era quel
lo di ricavare da questo carbona
to rdoiìpifrtdi magnesio e calcio,' 
buone-qualità, di magnesia .in ^o|-, 
vere che, nei suoi auspici preve
deva di sostituire SU'irritant'é tìlio 
di ricino, in uso 'à quéi tempi 
presso le {amiglie; patrizie ihgle-
si.'- MaV'ahimè. per- quianto egli 
avesse' vagato in lungo e in largo 
il grappo dei moliti Cambrici nel 
Galles, 'effettuando numerosi, ri
lievi anche in compagnia del 
bafonettp i,Mo »Anic.,.De$tr9pass, 
nulla gli era riuscito di trovare 
di interessante all'infuòri di qual
che bacino carbonifero. Ma l'an
tracite non era negli ideali di 
Lord Rudolfin e il nobile e idea 
lista nordico,; con la magnesia 
fissa nel,cervello,'presé le vie del 
sud. 

Canazei, Vigo di Fassa, Corti
na. E ancora. Lago di Carezza, 
Misurina. Queste le faticose tap
pe di anni di ricerca, di laborio
so studio. Lento inerpicarsi per 
dossi scoscesi, ore di trepidante 
attesa méntre negli alambicchi 
bollivano piccoli frammenti roc
ciosi del Catinaccio, e sempre con 
la mèta chiara e radiosa che gli 
brillava in mente' e che era un 
programma. Ricavare da quella 
pietra fredda e inanimata una so
stanza reagente sugli organi del
l'uomo, efficace ma blanda, eco
nomica ma sicura i la magnesia. 
E ci pare di far cosa gradita per 
i lettori, riportare qua le parole 
che lo stesso Lord Rudolfin scri
veva alla moglie Lady Arrea in 

La protezione del paesaggio e della fauna alpina 
In stretta connessione < col 

problema della montagna, da 
me trattato nel n u m e r o 3 del 
Il febbraio^ scorso, ài^ljjtello 
dèl ia pfotfezioneVaturale del 
paesaggio.alpmo. - | 

Lavatura _è lo generalità 
degli.esseri che-comportgono 
il mondo. E' l'ordine stabilito 
da Dio ' nell'Universo, con 
leggi che governano l'esi
stenza delle cose, che presie
dono alla loro trasformazio
ne, alla loro successione, alla 
loro vitalità. Per l'armonia 
del creato. Dio non ha gene
rato nulla d'inutile. Niente 
sì pe rde in Natura: tutto 
quello che è stato creato e 
forma il cosiddet to s tato n a 
tura le , quel lo cioè de l la cosa 
come dev 'essere , è necessa
r io al l 'esis tenza ' del Cosmo: 
dal filo d'erba alla goccia di 
ocQua, doU'insetto al marn-
mifero, dalla base ai sale, dal 
fiore al frutto, dall'infusorio 
all'uccello, 

E' quindi bene, per Va pro
tezione del.paesaggio alpino, 
sollecitare provvedimenti mi
ranti anche alla conseri;ozio-
p.e delle bestie che, oltre allo 
appor to nt iUtar io , possono 
anche interessare e commuo
vere come quelle che., senza 
artifici e superfluità,^ sono 
piii vicine alla natura e quin
di alla sua genuinità e pu
rezza. 
, Disse il . L a m a r t i n e : « L o 
Natura è sempre più comple
tamente poetica che i poet i ». 
La Natura è l'ordine che reg
ge il Mondo e che, con per
fetto equilibrio lo fa appari
re quale è: " 

C'è irifatti in certe bestie 
un'affinità di sentimenti cdm-
poraoru a quell i umani, tan
fo ', più" lippr'ézza,bil'è 'perchè 
muta e impossibi le a essere 
espressa. Quando si dice che 
àl.10 bestie manca' là;*parola, 
si cdde^nel covA)enzionaie di 
una frSs'e^fafta. Gli animali 
in una •molteplicità d i / c a s t 
manifestano gli atti della 
loro vita in modo così aperto 
e palese da farsi capire come 
se effettivamente ragionas
sero. 

i ,Un episodio frai tanti da 
me osservati m montagna è 
^loquentifjsimo e commoven
te. Scfin^d^pQL^ dalla. for<^ella 
G i r a l b a ' a d Auronzo, con à-
mici. Presso il Rifugio Car
ducci, dagli sterpeti fian-
cheggìantì il sentiero, giunge 
ad un (tratto un sfruscio ac
compagnalo da un pigolare 
affannoso. Alcuni perniciotti 
balzano dalle frasche sui 
ciottoli dèi viottolo. Indecisi 
e spaven ta t i , a^nzicfiè, s fug
girci , ci vengono balorda
mente incontro e si lasciano 
prendere. Ma. tostò assistia
mo a un fatto che ci strappa 
la commozione. La pernice 
madre, tornata ai nidiaci e 
vistili in pericolo, chioccia 
disperatamente,, chiamandoli. 
Le inflessioni dei chiocci so
no soggette a passaggi di to

ni siqnificativi. In p r e d a ad 
Un'inquietudine estrema, la 
bestiola « I t e r n a voli r o d e n t i 
a ' corse ' veloci, 'crocchiando, 
sempre^ più intensamente, av
vicinandosi a noi e ai suoi fi
gli. Ha dei momenti di per
plessità durante ì 'quali con 
una sassata la si potrebbe 
uccidere. Senza indugio dia
mo il largo ai pulcinelli. La 
pernice li radui io premurosa
mente presso dì sé. Ma per 
lungo tempo sentiamo ancora 
il .suo' gracidare; come un 
singhiozzo. • • • - [ • ' ,,•.-• 

Non- voglio pedanteggiare 
né atteggiarmi a utopista. Ma 
parmi che nessuno dovrebbe 
arrogarsi il diritto di soppri
mere una c r ea tu ra di Dio, sé 
ci vogliamo attenere all'as
sioma che Dio non h a crea to 
nul la d ' inut i le . 

E'= i l caso ad: esempio del 
dittero p moscerino del l 'oce-
to ;. (Drosophiló melanoga-
ster), 'clii^. , M ^ato of^igineì'a. 
importanti. smdVsulle M u t a -
zioiii (bruseni: cambiamenti 
biologici prfMottsii-in deter
minati periodi v i ta l i , { qual i 
hanno datai origine a nuove 
forme ed ' t t ' '*r iubve specie) . 
Così pure là^Dorifòra (Lep-
tinotarsa .dkcemlinéaia), co
leottero dannóso all'agricol
tura, è stata utilissima nello 
studio delle mutazioni. 

Mipermetto quindi di sug-' 
gerire: 1) di avvezzare il fan
ciullo alidi'^ contemplazione 
della' bellezza dello natura e 
ispirargli qttel' rispetto vèrso 
le piante, glkanimali e quan
to fa parte del paesaggio, che 
è segno' di i spiritualità, e di 
consapevolezza civile. Questi 

-•..il- '. 

p r inc ip i d o r r e b b e r o far par
te dell'insegnamento elemen
tare. Come nelle scuole s'in
segna latreligione,si'dovreb^ 
be insegnare il culto verso-il 
Creato;' la p r i m a produzione 
di Dio dal nu l la . _ 

2) Elaborare, nel caso di 
costruzione di opere idroelet
triche, piani che mettano eco
logi ed ingegneri nella condi
zione di sincronizzare la pro
duzione elettrica con la prote
zione di luoghi di pesca e di 
altre risorse biologiche. 

3) Cercare di eliminare con 
la scelta di inset t ic idi innocui 
le conseguenze letali e di 
struggitrici, a lungo andare, 
di determinate specie di in
setti ed uccelli. 

Dal 15 al 19 settembre 1953, 
nella riunione tenuta dall'V. 
L.P.N., a Sa l i sburgo si de l ibe-

a e SCI 
al Cine Concorso di Cortina 

^ . ' 

RIMIVfOVaTE L'flBBOMflMEHITn 
ProcuratRci nuouì abbonati 

Quota annua 1.800 
L e monograf ie sci-alpinist iche de l Colle de l le Locce, 

del la M a r m o l a d a e del Ceveda le sono esaur i te . T u t 
tavia , a chi ci p rocu ra u n nuovo abbonamen to e a 
chi s i a b b o n a spon taneamen te , regal iamo, a scelta: 

— Monografia dql Monte Viglio. 
— Monografia della S.E.L. «Pizzo dei T r e Signori -

, Zuccone Campel l i - P u n t a S o d a d u r a » . 
— Monografia del la S.E.L. « Ar tavaggio - Bobbio » 

(sci ist ica) . ' 
— Segnavie d e l Resegone (S.E.L.) 
•—F.LE. « C e n t o g i te in m o n t a g n a » a cu ra di 

S a n d r o P r a d a . , 
e in p i ù : C a r t a schemat ica « Gruppo Spiuga-Caste l lo 

(Masino)-Disgraz ia-Bernina-Scal ino ». , . 

I nv i a r e vagl ia postal i o assegni bancar i a l l 'Ammi-
nis t razione d e « Lo Sca rpone », via Pl inio 70, Milano; 
oppure f a re il ve r s amen to s u l nost ro C.C.P. 3/17979, 

Al Cinema "della cultura e 
dello sport di Cortina d'Am
pezzo si è svolto, durante la 
prima "settimana del corrente 
mese,: il 15.o Concorsa intema-
zionaie di cinematografia spor-' 
tiva, al quale hanno partecipa
to più di 20 Paesi di tutto U 
mondo, con pellicole formato 
norrnale, in bianco e nero e a 
colori, fra cui alcune di sci e 
dì montagna. 

' F r a questi vi era «The mo
untain Kirigdom », un documen
tàrio, brillante nei coioti ,su' àl^ 
è\mé> datàtferistichTefdl -vita sul
le-irnantagnefasiatichei, «on-; gior 
chl> d b gusto orientale e aspetti 
di licita familiarp. U Cine .Club 
Pié'vè di' 'Cadore, ha presentato 
« 'Vacanze natalizie' 'a' Cortltia'» 
sui'J eantpi"Jdi"Meve''della ^ cele
berr ima località e sullo Stadio 
del'.TghlacoiOiff soggetti ,c(rmai 
qrmaii;,s{ru$tatl, s,.t.,( ;! jj »,-,.•• 
i La N(jrvegiar,h,àPproiet|ato lin 

film sulla ,« Settimana di Hoì-
menkollen », dalle, specialità al
pine alle nordiche, con delica
tézza di vedute e quadri tecni
co-sportivi in una rassegna as~ 
sai piacevole; sullo schermo è 
apparsa anche la nostra cam
pionessa Carla Marchelli. Del
la stessa .nazione v i era uh al
tro film stilla preparazione dei 
giovani allo sei ed altri sport, 
secondo i dettami e le consue
tudini norvegesi, ove l'inse
gnante elementare è. il primo 
educatore in fatto di sport in
vernali. . 

L'India era presente con 
Una scuola di alpinismo ». 

scuola diretta da Norkey Ten-
zing; il film rilette in risaltò i 
risyltati a cUi ' è 'pe rvenu to lo 
alpinismo Indiano. Ottima tec
nicamente,, la pellicola si fa 
ammirare anche per le ma
gnifiche .vedute della catena 
Imalaiaijavi" - : • 

Nella pellicola svizzera «Sin
fonia in » sci», discesa lìbera 
e slalom si alternano in uno 
scenario splendido, come quel
lo che può offrire St. Moritz 
é i suoi dintorni; documenta
rio ottimo, nelle inquadratu
re e nei colori. 
• La Cineteca dello Stato Mag
giore del nostro Esercito ha 
presentato . i l documentario 
«Roccia» che ha occupato 
oltre un 'ora di proiezione; 

fotografìa eccellente. in bianco
nero, con riuscitissimi cartoni 
esplicativi e un'ottima regìa. 
E' un -lungometraggio pret ta
mente tecnico, poiché mostra 
l'intero svolgimento di un cor
so di roccia degli. Alpini, dal 
Lo al- 6.0 grado, salvataggi 
compresi. ,, , , , 

Un vero capolavoro di tec
nica cinematografica e sporti
va è il "francese « Ski Godille », 
ove la squadra nazionale dì 
Francia, t r a cui gli assi Bon-
l;ieur;!Vuafne1; flM)u:filla];d. mo^ 
stra 1 lineamenti della moder
na té'chicà'sciistica, Secondo crir 
t é r i ' a s sa i schematici e origi
nali. '-• ' . • '• -,'. , "i 
'- ••ìì). ''soli'. diè'ii -iWÀtìti, ; Cti'tf, rn^i 
r'avìgli'osè inquadrature à co-
loPi,'-molte—delle, quali • serali, 
effettuate sulle pi-ù note piste 
transalpine, il documentarlo ot
tiene certamente lo- scopo che 
si prefigge, i'occùpìindo'i fra i 
lavori' .feonsimili un > posto di 
primo piano. ' -

Lo statunitense '-«Mac Kìn-
ley adventùre » tratta del soc
corso in montagna con aerei 

L'asspmDlea dell'I. L i . i . 
aUffisterdadalSalTno 

Lo prossima assemblea' gè-. 
nerale dell'U.l.A.A. (Unione In
ternazionale. 4?sociazionlj d'Al
pinismo) sì t e r rà od, Amster-
dam, dal ^? all7 giugno ' p , v. ' 
_''il pfo'g'ramtna di 'massìrha è 
ili seguente: Venerdì 5 giugno 
arrivo dei partecipanti; sabo
to 6, al mattino giro della cit
tà in batlello'uattraversc) i ca
nali, e il porto; nel pomerig
gio assemblea delle Commis
sioni nell'Istituto reale dei Tro
pici; la • sera,', assemblea . del 
Comitato esecutivo, nello stes
so Istituto. ••-

Domeriìca 5 giugno: mattino, 
assemblea generale, sempre 
nella stessa sede; pùmeriggìtì, 
iùisita'.'.al. RijìifynuiéUm (Hem-
brandt,"V'ermeer, Hals, ecoil; 
sera, banchetto ufficiale al 
Kurhaus a Scheveningen. 

L'assemblea iierrà seguita da 
un'escursione l cui porfìcoìori 
non sono ancóra fissati, rria 
che comporterà un giro in pulì-
mann attorno al lago d'Ijssel 
(ex Zuidersee); escursióne in 
•raalsmeer», con visito al 

grande mercato pubblico dei 
fiorì a Rotterdam; risifo del 
porto in battello, quindi in auto 
a Bruxelles, ove tt Club Alpi
no Belga darà un ricevimento 
in onore degli ospiti. 

rava che, essendosi accertato 
che il numero delle ferrovie 
di montagna, teleferiche e fu-
iHtdlari c resceva a d i smisura 
compromettendo il potere ri 
crea t ivo delle •• località cosi 
sottoposte al massimo sfrut
tamento, mettendo Maitre a 
repentaglio .lif, conservazione 
della fauna e della flora, s'in
vitano gli Organi ed i P o t e r i 
responsabili ad affrontare il 
preoccuponte p rob lema . 

• 

Austria, Germania, Jugo
slavia continuano con succes
so gli sforzi tendenti a intro
durre di nuovo lo stambecco 
in alcune regioni delle loro 
montagne, dalle quali è stato 
scacciato dagli uomini. 

Norme sono state imparti
te dal G o v e r n o aus t r iaco per 
evitare la distruzione gradua
le dell'aquila (Aquila Chry-
saetus). In Carinzia e Stiria 
(Austria), i cacciatori proteg
gono gli orsi (Vrsus Actos) ed 
i gatti selvatici (Felis silve 
stris), fuggiti ivi dalla Jugo 
slavia. Le autorità .federali 
di Linz (Austria), hanno 
provveduto a rimuovere la 
grave rarefazione di una spe 
eie di cervi viventi lungo i 
fiumi (Auenhirsch). In Ger 
mania e nei Paes i -nordic i , 
cartelli segnalatori, collocati 
lungo le au tos t rade , r i ch ia 
mano gli autisti a ralleritare 
la loro corsa nelle località in 
cui i cerbiatti, attraversando
le, potrebbero essere investi
ti. La Svizzera, che un tèm
po non possedeva stambecchi, 
può ora v a n t a r e d 'avene ne l 
suo Parco Nazionale nwlti^ 
semplor i d i ques ta razzaifhit'-Il " fnn f f t rti «nPflÌ7ÌriTiA «^"^P'»»"» « ' 9«e«t« razza j a t t -

II IhllICO Ul »peuifIlHie„Jnisfica, pubblicitariamente 

. V . . . / . . 

Il libro del giorno 

per ''-^ lo: sciatore « » -
ìj , 

ii Sci àusfriacp,, 
di Stefan Kruckenhausér è Franz Further della Casa 
.editrice Sportnpva di Como; ,110 pagine su carta 
patinata,: con 18 foto didàttiche,'e spettacolari for
nite dall'Accademia di St. Cristoph am Arlberg,; 

Prezzo di copertina L 1500 - Legato in tela L 2500 

Si "Vende d i p resenza p resso li nos t ro Recapi to d ì via 
Bor romei 11 (presso Cplqmbo, 1" p i a n o ) ; p e r posta 
agg iungendo h. 100 di spese e ind i r izzando assegni 
bancar i e vagl ia postal i a l l 'Ammin i s t r az ione d e « Lo 
Scarpone », v ia Pl inio 70, Milano, o p p u r e v e r s a n d o , 

su l nos t ro c c . p . 3-17979. 

, Fro l e . delibere; prese neZ-
l'tiltima,.-.assembl^a, dei.riìelega-
fi del Clìib Alpino Svizzero, 
tenutasi a Basilea, vi^è una 
tassozione da porte di^ tutti i 
soci di un 'franco di spedi
zione » per appoggiare la pre
parazione nel corrente anno 
di lina irriportante spedinone 
nelle Anàe., di cui, sarà capo 
il dott. Schatz. 

Arrampicata notturna 
Due giovani, ginevrini, Mi 

chele Voucher e Roberto Wohl 
schlog, hanno compiuto il 30 
novembre J958,'fra le 19 e le 
21, la scalota dello parete o-
veét del Salève. che si svolge 
in móssimo porte in orfi/iciole 
I due erano attrezzati non sol
tanto di lampade frontali, ma 
avevano anche fissate al loro 
scarponi delle pile elettriche. 

la prima teleferica 
La rivista 'Le Ski» ricorda 

che la prima linea di traspor
to su cavo destinata a passeg 
gerì è stata posta in. servizio 
nel 1866 tri Svizzera, a Sciaf 
fusa, vicino alle cascate del 
Reno. L'impianto, che funzio
nò per circa 20 anni, compren
deva quatti-o cavi portanti e 
un cavo traente; la sua unica 
cabina era azionata do un ar
gano a mano... 

La Svizzera, che nel 1954 a-
veva 6 teleferiche, ne contava 
34 nel 1957, mentre gli skilift 
e le telecabine sono passati da 
7 nel 1945 a 111 nel 1957. 

L'Austria, da parte sua, 
conta attualmente 52 teleferi
che e 87 fra skilift e telecabine. 

sbandierata come una prero 
gativa. 

Lo stambecco è animale ec
cessivamente pauroso e dij?ì 
dente. Difatti pascola du 
ron té la notte mentre di gior
no st( | nelle;! anfra t tuos i ta dei 
dirupi "pìui'ìndctésèìtiili.' Ce 
quindi da ^hventare che, di 
sturbati dai rumori di varie 
specie, gli s tambecchi t e n d a 
no ad emigrare verso zone 
più tranquille. 

Nel 1914 gli stambecchi e 
sistenti nelle nostre riserve 
di caccia erano circa 3020. Di 
verse cause, tra cui prima le 
uccisioni infrenabi l i avvenute 
durante il periodo fascista, li 
hanno assai ridotti. 

Il camoscio è meno selva 
tico e teme meno l'uomo. Nel 
Parco ,del Gran Paradiso non 
è difficile vedere pamosci a 
gruppi, scesi a leccare i l sale 
pastorizio a pochi passi dal
le guardie di caccia, che lo 
cospargono. Si assuefanno al 
la presenza dell'uomo. Si ri
cordi, in proposito, che un 
camoscio, son pochi anni fa, 
è venuto ad abbevera r s i olla 
fontana della piazza dì Prè 
S. Didier eppoi , t ra lo stupore 
generale, ha riguadagnato bel 
bello la foresta. 

Sì auspicano qu ind i sono-
torie in merito a quanto sue
sposto, ma non solamente a 
parole! 

Attilio Virìgllo 

quei giorni di travagliata ricerca: 
«Mia cara, oggi ho fatto bol

lire quauro chili di Dolomia. 
Ancora nulla. C'è chi dice che 
io sia un visionario. E' una lotta 
continua che logora, amore mio. 
Pochi apprezzano il mio sforzo 
disinteressato,' iiè ' cVedonp*'sul-
re|[icaccia del prp4oU^ che vado 
cercando. Ma se mi andasse be
ne,, mia cara, se un giorno il de
stino volesse premiare i miei 
'sforzi, ebbene amòre mio, pian-
tet-emo qua un'industria mica da 
ridere che ci potrebbe rendere 
non meno di mille sterline l'an-
,np< La Rudolfin rB^agnesic Com-
patiir. E il nostro slogan .swà: 
""Lassativi per tutti a buon mer
cato " J). 

Gli anni da allora sono passati, 
del vecchio Lord Rudolfin non ci 
rimane che il ricordo dei suoi 
puri ideali che miravano al be
nessere dell'umanità. Gli anni so
no passati, ma ancora ci è dato 
di incontrare sulle Alpi dei Ru
dolfin. Sono i pronipoti del vec 
chio pioniere. Mi capitò di fare 
un tratto della normale sul Gran 
Zebra con uno di questi e ne 
serbo un caro ricordo. 

Eravamo poco sotto il colle 
della Bottiglia, salendo dal ca
nale che vien su dalla Pizzini, e 
sentii sopra la testa un fruscio 
vago, come di rotolare di cosa 
sulla neve. Due uomini stavano 
guadagnando il fondovalle ro-
tendo e trascinandosi l'un l'altro 
con violenti strappi di corda. 
Quando uno appena s'era fer
mato bocconi con gli occhi stra
lunati, a braccia aperte, l'altro 
piombando dal monte col dorso 
in giù gli dava uno strattone 
per fermarsi poi poco sotto con 
la testa nella néve. Sarebbero for
se, scesi giù oltre i l crepaccio 

I terminale se un provvidenziale 
spuntone non si fosse messo lun
go il tragitto della corda, giusto 
a metà della stessa. 

Così, sospesi e penzolanti, l'uno 
di fronte all'altro, quasi abbrac
ciati come per accìngersi in' un 
ballo, non avevano nulla di buffo. 
0 di marionettistico. Sia pure in 
posizione precaria conservavano 
un loro decoro, e. contegno sobrio 
e irreprensibile.'Mi te^t cosi" su
bito conto della loro nazionalità. 
Anche perchè alla domanda dì 
nho, l'altro aveva risposto «yes ». 
«Vi siete fatti male?», chiesi 
forse un po' ingenuamente. Mi fu 
risposto di no, che tutto andava 
per il meglio, che in fin dei conti 
era nei "loro progetti di perdere 
un po' di quota per poi ritorna
re sulla normale che avevano la
sciato così tanto per provare le 
roccette lì attorno. Trapelava pe 
rò dalla flemma austera che ca
ratterizza questi nobili alpinisti, 
il morso del dolore. 

Pur vicini al pendìo, i due 
continuavano a stringersi e a 
girare annaspando coi piedi. 
Sempre gridando a distanza rav
vicinata, incitandoli a resistere, 
seppi i loro nomi. 

« Fra poco sono lì, stringa i 
denti Lord ». 

« Non posso, ho perso la den
tiera » mi rispose garbatamente, 
ma con fermezza Mr. Rudolfin. 

La situazione s'era fatta pre
caria, vm gendarme liscio ci se
parava dai due e ci sarebbe oc
corso del tempo prima di rag
giungerli. Sir Rutamatt, che era 
il secondo dei due, ci esortò a 
pensare ai fatti nostri e. toltosi 
con notevole sforzo un fazzolet
to da tasca riuscì a passarselo 
sulle lenti degli occhiali non pri
ma dì avervi soffiato sopra quel 
tanto di alito atto ad agevolar
ne la pulitura. 

Il ^iù danneggiato era Lord 
Rudolfin che, a causa del botto, 
aveva subito delle - rotture ai fi
nimenti che gli reggevano i pan
taloni, tanto che gli stessi gli 
pendevano sotto il ginocchio sco
prendo buona parte di un paio 
di mutandoni coloro canariiib 
sporco. Le bretelle gli oscillara-
no sarcasticamente e tristi nel 
vuoto come stelle filanti in pe
riodo di quaresima. 

Fra i due avvenne i n breve 
Wéciliabpjq, aiftfijMì ^vid) j.inì^ter 
Rutamatt vuotarsi le tasclie e pas. 
sare quando ne toglieva a Lord 
Rodolfin. Sì tolse poi anche lo 
zaino, la giacca, i chiodi, e gli 
diede la piccozza, e quanto altro 
possedeva di trasferibile. Quel
l'armeggio sulle prime mi sor
prese, ma infine capii. Esendosi 
creata fra ì due una specie di bi
lancia facente fulcro sullo epun
tone di roccia, ovviamente aumen
tando il peso di una delle sue 
estremità veniva a crearsi uno 
squilibrio, mettendo in atto cosi 
il principio meccanico della car
rucola. 

Tutto ciò era agevolato dal fat
to che Sir Rutamatt era anche 
più leggero di corpo di Lord 
Rudolfin. Quest'ultimo, carico di 
zaini e indumenti prese a scen
dere, mentre gir Rutamatt com
passato e compiaciuto cominciò 
a guadagnare quota prima dolce
mente, poi più veloce sino a fer
marsi non per voler 'suo, col ca
po contro lo (puntone che aveva 
trattenuto la corda. Il più era 
fatto. 

Il ricupero di Lord Rodolfin 
non fu tanto agevole per via del 
carico e delle bretelle. Queste 
ultime, infatti: si erano impiglia
te in basso e iniziarono a ten
dersi sempre più, via »ia che lo 

inglese saliva aiutato dall'alto 
dall'arfijico. , 

E qiiesta trazione sul suo mo
rale scosso, si seppe più tardi, 
aveva un effetto quasi psicologi
co, avendola egli interpretata co
me una forza sovrannaturale del-
l'abisso che lo chiamava a se ine
sorabilmente. 

Si sentì un sinistro scricchio
lio nella quiete dei ghiacciai. 
Erano le bretelle dì Lord Rudol
fin, lunghe oramai 4 metri che 
fremevano sotto lo sforzo della 
potente trazione. Finalmente il 
terrazzino fu guadagnato è fu 
in quella che le bretelle sì sgan
ciarono dal basso percorrendo lo 
spazio come una scudisciata: sì 
udì un sibilo e la doppia frusta 
elastica si abbattè con violenza 
sul fondo color canarino sporco 
della flanella di Lord. Non un 
muscolo del 'suo volto d'^ro si 
mosse. Solo il badò, destro ebbe 
un fremito. \ 
.Raccolte le forze e i pantaloni, 
Lord Rudolfin disse semplice. 
rnente: «Dio salvi il re |). V,oì 
salimmo assieme sino alla vetta; 

Altre volte incontrai sulle Alpi 
Lord Rudolfin junior nel corso 
delle mie peregrinazioni. Mont 
Blanc de Tacul, Bollettone, Pira
mide "Vincent, Corni di Ganzo, 
Bernina e sempre ammirai in lui 
la sobrietà e la riservatezza. Sem. 
pre senza guida, parco nel man
giare, non sciupava quattrini e 
bivaccava volentieri piuttosto dì 
dormire in rifugio. Era uno scoz
zese coi fiocchi. 

Renato Cappato 

Chiodi sì... 
e cantonate no 
Non intendo • discutere col 

sig. Rampini. Ma non posso 
permettere che mi si cambino 
le earte in tavola. Lui dice ciie 
vero significa migliore. Nossi
gnore: vero vuol dire vero. 
Non credo che le massaie sia
no autorità in materia lessica
le, ma anche le massaie sanno 
fosa significa «vero» , quando 
parlano di vera lana, vera seta, 
vero burro, vero caffè, e via 
esemplificando. 

Nel libro del Mummery, vero 
alpinista è il contrapposto di 
pseudo alpinista. Non è lecito 
citare parole altrui con signi
ficato diverso da quello del
l'autore, dell'uso comune e di 
tutt i i vocabolari. 

Lorenzo Pezzot t i 
Con questo tnte-ndia-mo chiU' 

sa la polemica. Non si può abu
sare oU'infmito della pozienzo 
del lettore. 

Lo siier[«i?T(!nzing 
a S, Martino di Castrozza 

Durante la sua permanenza 
nel Trentino, lo sherpa Norkay 
Tenzing ha trascorso un pome
riggio a S. Martino di Castroz
za. Il tratto Passo Rolle-S. Mar
tino lo ha fatto sugli sci; lo 
accompagnava Giovanni Strobe-
le. Ispettóre .dei Rifugi della 
S.A.T. ^C.AL). • 

Dopo aver consumato uno 
spuntino, Tenzing è salito sul
la Cima Rosétta, accompagnato 
dalle guide locali, fra cui era
no anche ì vecchi Carlo Zago-
nel, Valentino Zecchini ed Eva-
risto -Faoro, l'ex olimpionico 
fondista Giacomo Scalei, 1 roc
ciatori Lallo Gadenz e Aldo 
Bettega, nonché alcuni maestri 
di sci locali. 

Al suo ritorno, 1 consiglieri 
comunali di S. Martino hanno 
offerto a Tenzing un quadro a 
colori, con panorama dolomiti
co, firmato; altro quadro è sta
to consegnato con le loro firme 
dalle guide; a sua volta l'ospi
te ha concesso autografi sulle 
tessere delle guide stesse. 

Cercasi pratico 
abi le a t t ivo organizzatore 

servizi impian t i n u o v o 

g r a n d e c e n t r o tur is t ico 

inverna le - estivo Abruzzi . 

Inviare curriculum: Ing. TÀNESINI 

Via Rosmini, 44 - B O L Z A N O 

Neve e sport al sole 
della Svizzera 

Soggiorni Invernali » prezzi conve
nienti, riposo e salute, ogni svago 
anche per non «datori grane!! e pic
cini, biglietti di vacanze a di fino 
settimana, treni della neve, forti ri
duzioni ferroviarie per comitive. 
Informazioni e prospetti preno la 
Agenzie Viaggi e l'Ufficio Nazionalo 
Svizzero del Turismo, P.zz» Cavour 4, 
Milano a Via Vin. Veneto* 36, l?oma. 

Svizzera 



LO SCARPONE •.,w- N. ,6 - IfifMario Iflf^ 

O l . SEZIONE PI MiLMO 
e sue Sottosezioni 

SERATA CINEMATOGRAFICA 
dedicata agli sciatori 

MERCOLEDÌ' 25 MARZO 
Sala Gonzaga (via Settembrini ang. via Vitruvio) 

WELDEN «Scoilinzolo» 
Scuola del fuoriclasse 

Film della più aggiornata tecnica austriaca illustrante 
esercitazioni individuali e di massa e applicazioni in terreno 
vario con la partecipazione dei maggiori campioni del disce
sismo austriaco e del «re del Wedeln», il celebre maestro 
Franz Furtner, autore del libro « Sci austriaco », 

Il film è, a cura del prof. Stefan Kruckenhauser di 
St. Christoph 'am Arlbérg. 

Il film sarà tecnicamente commentato dal maestro di 
sci della F.l.S.I. .Carlo, Ajolfi.;; '• '• . ' ; , ' / . ' .! ' :• 

Luigi Tolomei, Albergo Grigna, 
Pasturo. • , 

ZONA BERNINA 
Blf. F.lll Zoja: dal 28 feb

braio aperto sabato e - dome
nica a tut to maggio, e poi sem. 
pre aperto. Accesso da Lanza-
da ;- Campo Franscia (strada 
aperta) . Custode: Peppino Mit-
ta, Sondrio, via De Simoni 
n. 27-B. 

Bif. Boberto Blgnaml: aper
tura a richiesta e confermata 
al passaggio da Torre S. Maria. 
Accesso da Lanzada. Custode: 
Isacco Dall'Avo, Torre S. Ma
ria. . I •' 

Ingrèsso t , 300 (ragazzi li. 200) 
• ) r ; r i ! 

,1 U ; 

. Dato il grande interesse del pubblico,.si.consiglia ac
quistare per tempo i. biglietti presso. la Segreteria, via 
Silvio..Pellica 6. , . , .5. , . . ' ' . . , ' , • , / ' • , , ' . , ' •',.„•,'••." 

Assémbleia gerì^raje 
La sera di venerdì 21 feb

braio si è tenuta nel Salone del 
Circolo S. Fedele la Assem
blea Generale Ordinaria della 
nostra Sezione. All'annuale r iu
nione sono intervenuti numero
si Soci, per la gran parte i «fe
delissimi >» che non mancano 
mai in queste occasioni, men
tre assai pochi, per la verità, 
erano i giovani. 

La Presidenza della Assem
blea è stata assunta, per, una
nime designazione, • dal socio 
dott. Alessandro Guasti, che ha 
aperto i lavori iniziando l'esa
me dell'ordine del giorno. 

Dopo la commemorazione dei 
soci scomparsi durante l'anno 
trascorso, il vice-presidente 

• Zoja ha iniziato la lettura del
la relazione annuale. 

E' 11 consueto e atteso reso
conto dell'attività sezionale, che 
ormai si articola in numerosi 
settori r iguardanti la vita del
la associazione, sia nel campo 
alpinistico vero e proprio che 
in quello organizzativo e pro
pagandistico. Esauriente è dif
fusa, l'analisi predisposta dalla 
Presidenza sezionale ha tocca
to tutti 1 punti salienti dell'at
t ività svolta nel corso dell 'an
no 1958, dalle spedizioni extra
europee realizzate dai nostri 
Soci alle notizie sulla vita del
le Sottosezioni. E' stata pure 
passata in rassegna l'attività 
svolta dalle diverse Commissio
ni, in particolare quella dell'At
tendamento, che, nel 1958 ha 
conseguito lusinghieri risulta
ti, e anche la attività della 
Scuola di Alpinismo « Parravi-
cìni», curata dalla SUGAI in 
primavera ed in estato, ,e,.de| 
nostro Sci Club e della Scuola 
di sci dallo stesso organizzata. 

Il dottor Panzani ha succes. 
sivamente illustrato il rendi, 
conto finanziario, soffermando
si sulle numerose questioni r i 
guardanti sia i rifugi che 1 pro
blemi che più interessano l 'e
conomia sezionale, tanto lii re
lazione all'attività svolta nel
l'anno trascorso che al proble
mi di diversa na tura che il 
nuovo Consiglio direttivo sarà 
chiamato ad affrontare. 

In particolare il dott. Pan
zani ha fatto presente all'as
semblea l'esistenza, tra le at
tività sezionali, d i una mode
sta somma — modesta oggi, ma 
che tale non e ra all'epoca del 
suo versamento nelle casse se
zionali — rappresentante lasci
t i di soci che intendevano per
seguire determinati scopi con 
I frutti di questi lasciti. Non 
essendo oggi possibile, per evi
denti motivi, di rispettare la 
volontà dei generosi donatori, 
i l dott. Panzani suggeriva di 
trovare un utile impiego de 
finitivo di questi capitali. 

Dopo la relazione dei Revi
sori dei conti si è aperta la di
scussióne, svoltasi nel clima 
della migliore serenità, aUa 
quale hanno partecipato .1 soci 
con numerosi interventi. Par
ticolare interesse ha sollevato 
la destinazione dei lasciti di 
vecchi soci; sull'argomento vi 
sono stati numerosi interventi 
e alla fine si è convenuto di 
demandare al futuro Consiglio 
direttivo la decisione in meri 
to, tenuto conto dei diversi pa
rer i espressi dai Soci in sede 
di assemblea. 

Al vari interventi ha repli
cato brevemente il^riostTO Ere-, 
sidente avV. : Aldo | C a f i ^ l , , | l 
quale si h quindi ' catflplaciuto 
per l'interesse che i Soci sem
pre manifestano pe r 1 proble
m i •sezionali. I l Presidente ha 
poi ringraziato- 1 suoi collabo^ 
ratorit consiglieri, revisori •• e 
personale di segreteria, conclu
dendo il suo d i r e con Am <;or-
diale saluto a r m e m b f i del Con
siglio scaduti e . non rieleggjbl-
II alle cariche sociali. 

Infine li Bilancio e }a rela
zione sono stati approvati alla 
unanimità. Si è quindi provve
duto flUa nomina del Comita
to elettorale, che è risultato 
formato dai soci signori Luigi 
Costantini, Erminio ,Donner 
Fiori, Giorgio Queìrolo. Bruno 
Zanetti e Mario Zanzi, e degli 

scrutatori nelle persone dei so
ci signori Rag. Giuseppe Ce-
scotti, Giuseppe De Tisi e Ita
lo Pirovano, 

^ Pro M a l o Alpino 
Settimo elenco oHerte 

Leoni Arturo 1000; Ganettl Sal
vino 500;, Carugati Dino 500; Zam-
b(ltti*Beneaettor;500'; ,MareUl, An-
• ffil.Q'.lOOO; .pèdroli. cent? Ing. 'Car. 
Io'500'; Giocala rde.' Giuseppe lOOO; 
Boni dr. Carlo ,2000; Bozzi prof. 
Enrico 1000; Montel Carlo 1000; 
Dlmò aw, Alfredo 500; Brocca G. 
lOOÓ; Capellini dr. Allrédo 1000; 
Lodi Giuseppe 3000; Falcli ing, 
Bruno 10.000; Monti. Lucia ,500;, 
Lanzahl Vincenzo 500; Bariffi 
Francesco 400; Rho dr. Ing. Ame
lio 600; Llps Vago S.p.A. 1000; 
Flora Silvio 200; Ballarinl Sergio 
200;, lAlberti, Ottavio 500; .Scayla 
jng.. Luciano, 3400 ;'. Triulzl Ing. ' G. 
G. -1000;::colombo:9r, ;Aldb.t500; 
De"Mlnerbl dr. Leonardo, Sci Club 
2000; Vitali Giorgio 500; Grugno-
la rag. Enrico 1000; Bravetta dr. 
Giovanni 1200; Gazzola Carmen 

,500; Berteli rag. Alessandro 500; 
Da ultimo si è decl-jo che le Malrio ing. G. L. 2000; Marlnello uà. Ultimo si e aeciso cne le j ^ ^ ^ j ^ ^^ Amedeo dr. Paolo 

^i'^^n'?'^' ^} terranno nei giorni -^.^QQ. j-ossatl Vellanl dr. GianVlt-
23, 24 e 25 marzo. 1 torlo 50O0: Leonardi Ambrogio 

500; Bazzl Italia 2400; Mozzati A. 
Ì P > A 1 U r f r ! i r T I * A V A I^W; Tosa Luigi 1000; PleoUl Ed. 
V U i l A U & ì i l l l A A I I gardo 1000; Ollvarl Gian Dome

nico 500; Amm. Provinciale di Hi
l l 13 marzo il Comitato Ele t - ' lano 100.000; Berti Luigi 1000; 

torale della Sezione, riunitosi I Spreaflchl Edoardo 2000; Sportel-

Sezione SEM. 

nelle persone come elette nel
l'Assemblea, ha ricevuto una 
sola lista per le elezioni del 
parziale rinnovo delle cariche 
sociali. 

Il Comitato ha pregato il Vi-
ce Presidente Igino Zoja di 
desistere dalla sua decisione di 
non porre la candidatura per 
la sua rielezione alla "Vice P r e 
sidenza; il signor Zoja ha con
fermato quanto comunicato al 
Presidente ed al Comitato e 
portato a conoscenza dei Soci 
dal comunicato apparso nello 
« Scarpone » del l.o marzo. 

Controllata la regolarità del
la presentazione della lista da 
parte di 40 Soci Ordinari e Vi
talizi con i seguenti candidati: 

Vice Presidente: Lucloni Lui
gi; Consiglieri: Carattoni Gior
gio, Cittadini Virginio, Gandlnl 
Mario, Giongo Carlo, Levizzani 
Norberto, Mombelll Pietro, 
Queirolo Giorgio, Zanetti Bru
no e Zanzi Mario. Revisori: Co
lombi Mario, Gimpei Bruno, 
Manzoni G.B., Seniga Angelo. 

Delegati allo Sede Centrale: 
Amman Alfredo, Biffi Giusep
pe, Cagna Amedeo, ' Carattoni 
Giorgio. Cittadini Virginio, Co
lombi Mario, Contini Dauro, 
Guasti-Alessaiidro,.Gaetani L'o
do vico,, Gandlnl Mario, Giani 
Giosuè, Levizzani Norberto, 
Luciani Luigi, Mombelll Pietro, 
Murari Giorgio, Massiminl An
gelo, Montanari Carlo, Panza
ni Stefano, Peregp Giuseppe, 
Ripani Bruno, Torriani Luigi, 
Zoja Igino. 

11 Gianluigi 400; Sottosezione C. 
A. I. Banca Commerciale Italia-
na 65.000. 

Buono Jolly 
Consegnate o spedite alla Se

greteria del C.A.I. MUano, via 
Silvio Pellico, 6, il buono Jol
ly del vostro libretto. 

Più presto consegnerete 11 
buono e più facilità avrete di 
vedere estratto il Vostro nome 
per i premi settimanali. 

S.U.C. A.I. Milano 
Il 17 corr. alle ore 21 si ter

rà in sede l'Assemblea annua
le dei Soci. 

L'Ordine del giorno è il se
guente: 

1) Relazione dell'attività 1958 
2) Approvazione del bilancio, 
3) Varie; 4) Rinnovo cariche 
sociali. 

I soci sono vivamente prega
ti di intervenire. Avranno mo
do di informarsi sull'attività 
della Sottosezione e di par te 
clpare alle elezioni del nuovo 
Consiglio Direttivo. 

Pasqua al Calenstock 
Contrariamente al programma 

fissato, la gita turistica ad An-
dermatt per i giorni 29 e 30 cor
rente non verrà più effettuata 
perchè gli alberghi locali sono 
per Quell'epoca completamente 
esauriti. 

Si svòlgerà invece quella sci-
alplnlstlca al Galenstocfc (metri 
3500) per la quale è previsto U 
pernottamento in Rifugio. Pro
gramma: partenza da Milano 
Centrale ore 7.10 del 29 marzo, 
arrivo a'd Andermatt, ore 11.10; 
partenza ore 11.45, arrivo a 
Realp (m. 1544) ore 12.01. Da 
qui al Rifugio Alberto I (metri 
2547) (non custodito) in circa 3 
ore; dal Rifugio al Colle . del 
Galenstock ore 4; in vetta sen
za sci ore 1, oppure 1.30, secon
do le condizioni* della monta
gna. Ritomo il 30 con'partenza 
da Reàlp alle 16.55,', da Ander
matt alle 18.43 e arrivo a Mila
no .alle, 22.52.; ^:,~ , , .,v,-

iQuote: fino: a. 9: persone .lire 
5e00;*:-àll5 persone L.' 5000; oltre 
15 persone L.4500 (viaggio Ml-
lano-Realp e ri tomo, pernotta^ 
mento al Rifugio; legna, mine 
stra, pasta asciutta, tè ,a volon 
tà e guida). , •,. - - . - - - . 1 . . -

Oltre .l'eqùipaggiaméhtó'.'d'al-; 
a montagna, pelli-di-fòca élàìiT'' 

terna. Munirsi delle provviste 
personali e zucchero, limone, 
formaggio grattugglato,-burro e 
lina scatoletta di icame. . : 
; Direttóre * Luigi" ^ScanaVlno 
(tei;-876.^35),' ;, - '• ^?!-• 

al cui nome è dedicato 11 nostro 
Rifugio In Val Masino e che fu 
un pioniere dello sci, che gli an
ziani tanto apprezzarono e ancora 
ricordano. ì • _ !' • 

Alle strem-e onoranze, svoltesi li 
giorno' dopo, hanno partedpatt) 11 
nostro presidente dott. Sagllo, il 
vicepresidente generale^ del C.A.I. 
Elvezlo Bozzoli,, alcuni consiglieri 
e stjcl'anziani.' . . . . ' . . ( . . ' • '" 

Sempre sulla .breccia 
' • i nostri atleti 

Corso d'arraiupicamento 
Le prossime lezioni-in sede 

avranno i seguenti temi: 24 corr. 
« Nozioni di topografia », relato
re il dott. Silvio Sagllo; 31 corr. 
« Lettura di una carta topografi
ca e suo riferimento pratico al 
terreno », sempre ad opera di 
Sagllo. 

Il 4-5 aprile p. v. si terrà il 
riepilogo delle lezioni preceden
ti con relative osservazioni e 
verranno dati cenni Informati
vi sulla prima uscita pratica in 
palestra, che avrà luogo appun
to in quei due giorni e che sarà 
costituita da una traversata ele
mentare ma lunga, su ^terreno 
il più possibile variato; La lo
calità è àncora da fissarsi, in 
relazione alle condizioni di In
nevamento. ., , 

LUTTO - Il 6 corrente si è 
spenta a Milano la signora Maria 
Sala, vedova di Antonio Omio, 

I nostri instancabili sciatori.han
no partecipato anche al Campio
nato - zonale cittadini svoltosi 's 
Bormio V8 corrente, comprendente 
lo slalom speciale e- lo slalom gi
gante, .maschile e- femminile, -se-
njor e Junior. 

.Nello, speciale maschile senior 
Sergio Gaetanl si;.è classificato 
settimo,; m quello femminile Lia 
Rlsarl ha dominato, come era p r ^ 
visto, ' piazzandosi al primo .posto ; 
nella ' stessa prova delle 1 junlorés 
la .nostra Grazlello ,erottolo si è 
cla,éslflcata seconda, dietro.la Mon-
torlano,' ' ' ,' -
! Nel gigante 'jtin»or Maurizio 
(ìaètanl st. è classificato' • sesto ; ' In 
quello femminile altra buona pro
va della Lia Rlsarl, giunta secon
da dietro la .yahjìCGarancinl del 
C.A-Ii. Montai; .nèllff' •«lftssà''»i)rova 
la Grazlella~Battijtl -è al quarto 
p o s t o . , . .•' ' •• 
1 -RlsarV Elena ,h^.nettamen.te-vln-' 
to Io-slalom gigante juniores, bat
tendo, la Montortàno. . , \ . -

''- -''i~~'r:—''A '• 

Campionati sociali 
. ia Cervinia, \ .. 

• Lo .svolgimento dei Campio
nati sociali di discesa, maschi
le e fernminile, è stato .fissato 
pel 12 aprile p. v. sulle rlèvi di' 
Cervinia; è' prevista u n a note-' 
volfe riduzione tìili" mezzi 'tìi ' r i 
salita.''"'^ . •'• • , *V. ' ' • ' ' ? ; • 

In:tale occasione viene orga
nizzata una gita Sociale, diret
ta da Sergio Ganzi, con partent 
za i n p u l m a n n al 'mat t ino. Pro-i 
gramma e iscrizioni in sede. • 

«NÉTTA PIZZÒCAKÒ ALLA 
SIENEGHINA. — La consocia si
gnora Glnetta Plzzpcaro, nota per 
l'attività che spesso porta alle ini
ziative semine di carattere benefl. 
co, ma soprattutto come autrice 
e aicitrlce di versi In dialètto jne. 
neghino, ha riscosso notevole suc
cesso il 27 febbraio scorso alla Fé̂ -
mlglla Meneghina, óve nel pomé-
rtgglóv dinanzi a discreto pubbli
co, 'Si è esibita nella dizione, di 
poesie; in. vernacolo-vmllanese.:Con
gratulazioni. ,alla, iipstra poetessa 
e auguri per altri successi fuori 
del nostro,ambiente,». , 

1 ASSEMBLEA ANNUALE. — Il 
21 .febbraio con l'Intervento di 
buon numero di soci, ha avuto 
lùofeo l'assemblea annuale. „ Pre
siedeva 11 dott. Ponzonl. All'aper
tura del lavoifl,- con viva commo
zione è stata commemorata la no
bile figura del caiv. Angelo Curionl, 
tragicamente ' «comparso nel giu
gno 1958 In un ^Incidente automo
bilistico. Per questa sezione. Il 
càv.- Curionl aveva dato per molti 
anni la sua attività, tanto che la 
sua scomparsa sembrò lasciare un 
vuoto incolmabile. 
' Seguiva la relazione del Consi

glio e la lettura del bilanci con
suntivi e di previsione ,1959 che 
venivano approvati. 

In sostituzione del defunto cav. 
Curionl l'assemblea ha eletto II 
rag. Giovanni Rostl. 
•Il Consiglio direttivo nella riu

nione del 5 marzo ha provveduto 
alla rinnovazione delle cariche: 
presidente, rag. Rostl Giovanni; 
V. presidente,. Camera Pier Dome
nico; segretario. Sartorio Valerlo; 
consiglieri, Cremonesi Ferruccio, 
Curionl Rinaldo, De Paoli G. Pao
lo, Sala rag. Angelo, Stefanelli 
m. Innocente, Torti dott. Antonio. 

SEZIONE DI KOVEBETO. — 
Pfèl córta ,'aféll'afes'eiiiblea"per^la 
nomina ' del 'liùòvó Cònsifelib 
ditett ive ;,-di ^;ques,'^a ..i -Sezione; 
evoltasi" presso' • là sede socia
le a fine febbraio, il prof. Ita
lo Gretter, presidente uscepte, 
é stato, riconfermato ^ell'ihca-, 
rico che svolge • da anni ,=con 
tanta passione •B''dBdlzlòne.i -r 

_ j — ' ' . '• •. . 

CAVA DEI TIRRENI 
Il programma prossime manife

stazioni comprende: 22 corr., M. 
Stella di Salerno (m. 951) con 
l'ALPE di Napoli; 30 corr., M. 
Avvocata (wetta m. 1024, Santua
rio m. 869) da Cava del Tirreni; 
5 aprile, Traversata da Bomera-
no di Agerola a S. Maria a Ca
stello; partenza da Castellammare 
di Stabla, Indi da Agerola con di
scesa a Posltano; 12 aprile. Piz
zo S. Michele (m. 1586) con l'U. 
A. M. ; partenza da Galvanico, di. 
scesa a Solefra; 19 aprile, in tor
pedone alle sorgenti del Sele, Ma-
terdomlnl. al Castello e Pareo di 
Valva; 25-26 aprile, conferenza a 
Salerno e a-Cava del Tirreni del 
dott. Fosco Marainl con numerose 
diapositive a colori sulla conquista 
del Gasherbrum IV. 

niìiiHiiiHiiiiiiiinniiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiw 

LO SCARPOHE 
•niiUiiuuuiiuiuiiiiiiUliiuiiniiiiiiiiiuiiiiiii» 

Stagione primaverile 
ZONA ORTLES-CEVEDALE 
KIJ. Plzzlnl: apertura dal 5 

marzo al 12 maggio. Accesso: 
da Bormlo-S. Caterina Valfur-
va. Custode: Filippo Compagno
ni, tei. da Milano 078/95.513. 

Blf. Branca: aper tura dal 5 
marzo al 10 maggio. Accesso 
da Bormlo-S. Caterina Valfur-
va. Custode: Felice Albert i , te
lefono da Milano 078/95.501. 

Blf. Casati: apertura dal 5 
marzo al 10 maggio. Accesso: 
da Bormio-S. Caterina Valfur-
va. Custode: Severino Compa
gnoni, tei. da Milano 078/95.507. 

Blf. N. Corsi: aper tura dal 5 
marzo al 10 maggio. Accesso: 
da Coldrano^MartpUo. ,Custqde: 
Carloi.èaf è l i s tel i 92:. fll| Soida. 

Blf, Citìa dt Milano: apertu
ra dal 25 febbraio ai pr imi di 
maggio. Accesso da Solda. Cu
stode: Ermanno Pertoll i , te le
fono .92 d i . Solda. '- - ,- : 

Blf. Serrlstorl: aper tura dal 
5 jfnarzo à i 15*20 aprile. Acces
so da Solda. Custode: Ottone 
Rainstadler. Solda, , . , , „ i ' 

ZONA GBIGNE 

Blf. Carlo Porta: Sono in cor
so i lavori d i sistemazione. E' 
aperto solo la domenica con 
piccolo servizio di ristoro, 

RIf. L. Brioschl: aperto tutto 
l 'anno. Accesso da Pasturo e 
dal colle di Balislo. Custode: 

Sottosezione Pirelli 
Spedizione Italiana Ande 1958 

JWERCOLEDl', 15 APRILE. — Ore 21.15 Sala Gonzaga 
(via Settembrini ang. via Vitruvio) verrà proiettato il film: 

"Dove volano i Condor^^ 
documentario a colori della Spedizione alla Cordillera di 
Apolobamba, realizzato e presentato dall'operatore Pietro 
Magni. 

Seguirà fuori programma il film «La vita dei pinguini», 
H' consigliabile acquistare per tempo i biglietti presso 

la Segreteria, Vìa Silvio Pellico, 6, 
Prezz i : L . 250 ( r a g a i r i L . 200) . _ ,^^^^ j ^ ^930 berranno organiz-
Auguriamo una numerosa partecipazione di Soci a rate gite sci-aipinistiche ai P̂ ZZO 

questa simpatica serata, ì cui utili saranno interamente 
devoluti, quale contributo della Sezione, alla Spedizione 

Scuola d'Atta Montagna 
" Agostino Parravicini „ 
SI sono aperte In questi giorni 

le iscrizioni al Corso Primaverile 
1959 della Scuola;;!^azionale d'Al
ta Montagna « Agostino Parravici
ni », Tale corso si .svolgerà secori. 
do lo .schema ormai tradizionale e 
sarà'articolato in Sette uscite do
menicali, .la maggior parte, * delte 
quali in Grignetta, e ih "ótto'lei 
gleni teoriche, che si terranno ogni 
martedì alle ore 21 nella Sede di 
via Silvio Pelllcp 6... , 

Le lezioni teoriche avranno Ini
zio martedì 7 aprile e si conclu
deranno martedì 26^,maggio; quel. 
le' pratiche Inlzlerarino sabato 25 
aprile per terminare giovedì 28 
maggio. 

La; quota di iscrizione è fissata 
In L. 4000 per i soci del CAI, in 
L. 5000 per 1 non soci e dà di
ritto, oltre all'iscrizione, a un ma
nuale edito dalla Commissione Na. 
zlonale Scuole d'Alpinismo. 

Le iscrizioni, accompagnate dal
la quota o da un acconto, si rice
vono presso la SUGAI (via S; Pel
lico 6) ogni martedì dalle 18 alle 
19 è ogni venerai dalle 21 alle 22. 

Presso la SUGAI e la Sezione di 
Milano del CAI sono pure In di
stribuzione Il programma detta
gliato del Corso insieme col re
golamento della Scuola. 

SI consiglia chi avesse intenzio
ne di partecipare, di Iscriversi ai 
più presto e si avverte che le 
Iscrizioni stesse saranno Improro. 
gabilmente chiuse, a termine di 
Regolamento, 11 14 aprile. 

Sottosezione G.A.M. 
ASSEMBLEA OKDINARIA E 

SXBAOWDINABIA - Sul prossimo 
numero daremo un largo resocon
to della serata, , 

PBOSSOIE GITE - 22 corr. Pi
la. Partenza da p.tta Reale ore 
5.15 ; arrivo a Pila 9.30 circa, tem
po libero per lo sci. Partenza per 
Pila ore ).0, arrivo a Milano ore 
2Ì.30. Soci CAI L: 1400, non soci 
L. 1.500.' Direttrici: Luciana Scan-
sanl (tei. 49.14.94) e Angela. Ra-
vasl. 

29-30 marzo - Traversata Cour
mayeur - Chamonlx. Partenza da 
Milano ore 6 del 29; arrivo a Cour
mayeur; salita al Rlf. Torino; 
tempo libero per In sci sugli ski
lift al CoUe del -G,igante,;,,cena'.e 
pernott^ntentii,.', Mattina,' del '• 30, 
nieravtgllosa discesa P*r. Il facile 
ghiaccialo." della' Mér -de ,' Glacé' fi
no a Chamonlx; risalita In funivia 
all"Aiguille du Midi; traversata 
con gli sci sino al Colle del Gi
gante; discesa a Courp:iayeur con 
gli sci per II. ghiaccialo di Toula 
OlSpure m funivia. Partenza da 
Counìlàyeur óre 17.30-18",' arrivo a ' 
Milano ore 22.30 circa. Gita adat
ta per sciatori di media capacità, 
purché ben!, equipaggiati' per l'al
ta .Mohtagii'àJ.'.Direttore ;•; AidD'Ar-
Sliiti',(tei.'.7i53;o7),, :',', .;• , ;, ! 

Soltosez. Gervasutti 
SOCtALI DI DISCESA. — Il 1 

marzo si sono svolte a Chlomonte 
le gare sociali di discesa, col se
guente risultato: 1. Cittadini Ma
rio; 2. Moscatelli Giuseppe; 3. 
CajÈlIl Rodolfo; 4. Fogliata Mas
simo; 5. Moretti Renato. 

Femminile: 1. Todesco Luisa. 

Sezione II. G* E. T. 
Galleria Subalpina 30^^ Torino-Tel. 44M11 

PROSSIME GITE: 28, 29, 
marzo. Pasqua a Courmayeur. 

Una gita sd-alplnlstlca al Cri
stallina (Svizzera) è Indetta pel 
21-22 corr. col seguente program
ma: 21 corr. partenza dal Gratta
cielo Pirelli; ore 14, arrivo a Ee-
dretto (Alrolo) ore 18; In due ore 
salita al Rlf. Cristallina. 22 mar
zo: Pizzo Cristallina e traversata 
sciistica. Partenza da Bedretto ore 
18; arrivo a Milano ore 22. Quo
ta viaggio e pernottamento L. 1300 
soci Sezione; L. 2300 gli altri. 

Per Pasqua (27-29 marzo) altra - , ,,.. , 
gita a St. Moritz e DIavolezza. f l'er Bruno, Uss^ilo Leo 
27 corr. : partenta Id. ore 14, ar
rivo a Champfer ore 20 circa; 28 
corr,, ore 8 partenza per seggio
via della DIavolezza; poi fermata 
a Si.'- Moritz e rientro In albergo 

stessa. 

Corvatsch e nel gruppo del Ber
nina: ritorno 11 29 corr. previsto 
per le ore 22. Quote: L. 5400 di
pendenti e familiari soci della Se
zione, I* 6400 Idem non soci. 

Assemblea generale 
SI è riunita II'25 febbraio rac

cògliendo .In Sede vin buon nume
ro di soai: piacevole' sopresa, 
considerato l'ormai generale di-
slnteresse''per> le assemblee d^.so
cietà e tenendo conto che la mag
gioranza dei-presenti era "rappre
sentata da giovani, lorze nuove. 
Ambito ospite l'accademico Ortel-
11 in rappresentanza 'della^ Sede 
Centrale, chiamato per acclama
zione a presiedere l'Assemblea. 

Al saluto del Presidente! rivol
to agli intervenuti, rispondeva Or-
telll ricordando 1 suol esordi nel-
le file ugetlne ; esprimeva il plau
so della Sède Centrale per quan
to aveva saputo-realizzare in que
sti uit imlannl la nostra Sezione. 
Quindi 11 presidente gen. Ratti 

dava inizio alla relaziòne.:-,morale 
e finanziarla: esordiva . ricordan
do la situazione In cui aveva tro. 
vato la Sezione 6 anni fa quando 
ne aveva assunto la presidenza; 11 
Campeggio in Val Veny, completa
mente distrutto da un incendio; 
in più un pesante fardello di de
biti: ringraziava e dava atto al 
suol collaboratori e al Consiglio 
tutto per 11 tenace ed entusiastico 
contributo di idee ed opere che 
avevano permesso la realizzazione 
del programma di rinascita di cui 
additava le tappe: acquisto del 
terreno in Val Veny, ricostruzio
ne del Rlf. Monte Bianco e rela
tive attrezzature del'campeggio 
per 150 persone ; costruzione in 
Val di Susa del Rll. Rey e del 
Bivacco Val Sea nelle Alpi Graie; 
potenziamento di tutte le attività 
sociali e alla fine di questo suo 
secondo triennio di presidenza, 
malgrado questo intenso fiorire 
d'opere, uria confortevole ecceden
za attiva di bilancio. Dava quin
di lettura della relazione sull'e
sercizio 1958 e del preventivo 1959: 
aride cifre seguite con attenzione 
dal presenti. 

L'interessante relazione conti, 
nuava illustrando l'attività delle 
varie commissióni e gruppi; dalle 
gite sociali, tutte d'impegno e ben 
riuscite grazie all'entuslasmo\ del 
direttori di gita, alla silenziosa 
fattiva opera del bibliotecari, r i . 
volta a potenziare la raccolta del 
volumi'e guide a disposizione del 
Soci; dall'impegnativo lavorio del
la' Commissione Campeggi e Rifu
gi) rlvoftff a migliorare le attrez
zature'a disposizione" di tutti gli 
alpinisti, all'Intensa attività del 
vari gruppi; li Gruppo Alta Mon
tagna cjie, oltre all'attività sulle 
Alpi ha contribuito,con due suoi 
valorosi membri, Ghigo e Fornel
li,, al successo della Spedizione al
le And,^ peruviane; II Gruppo,Spe
leologico, assurto ormai a fama 
Internazionale: lo Scl-CAI, che ol
tre ai successi organizzativi dei 
Camplontl Torinesi e del Trofeo 
•Bosenkrantz, ha -isaputo irlcostltul 
re", una; squadra di fondo degna 
delle migliori tradizioni. 

Il (3en. Ratti terminava la sua 
lunga relazione ringraziando 
presenti per la cortese attenzione 

Quindi la relazione dei Revisori 
del conti letta dal rag. Vaschet-
to dava atto della perfetta tenu
ta del libri contabili: su richie
sta del Presidente dell'Assemblea 
li bilancio 1958 e 11 preventivo 
1959 venivano approvati all'una 
nlmltà. . ' 

La consegna degli speciali di 
stintivi ai soci venticinquennali 
dava luogo ad una manifestazio
ne di simpatia verso gli anziani. 
Seguiva fra calorosi applausi la 
consegna delle targhe offerte dal
la Sezione al giovani membri del 
Gruppo Speleologico a ricordo del
l'esplorazione delle Grotte de! 
Marguareis,, nel corsoi della quale 
furono raggiunti 1 —692 e a ri
conoscimento della loro entusiasti
ca attività. 

Si procedeva quindi alle votazio
ni per la formazione del Consiglio 
direttivo 1959 che risulta cosi com. 
posto: 

Presidente: Gen. Ratti common, 
dator Giuseppe - Vice presidenti : 
Magglanl Renatp, Tomolo cava-
Uer Bruno, Ussello Leo - Consi
glieri effettivi: Brondo geom. Da
rio, Cattaneo Carlo, Fecchio Mu
do, Gabuttl Michele; Garello En
rico, Gatti Giuseppe, Gennari Pie. 
ro, Ghigo Luciano, Ivaldl dr. Ful
vio, Piva Mario, Rampazzl Fer. 
ruccio, Ratti cav. Amilcare, Rossa 
Guido, Saracco Eraldo, Serra Pie
ro, Tagliafico Carlo - Revisori del 
conti: Corradlno rag. Vincenzo. 
Scardi rag. !Nlno, Vaschette ra-
glonler Antonio » Cons. delegati: 

Andreottl geom.. Angelo, Bianchi 
Pietro, Garello Enrico, Ratti • ca-
valler Amilcare, SO^rdi rag, Nino, 
Toniolo cav. Bruno, Ussello Leo 
e Zamara Gilberto)' 

' Tesseramela 195^ ]-
Ricordiamo ancora ' rclie dal 

1° gennaio le;,, tessere C.A.I. 
prive del bollirib 1959 non dan
no più diritto .;a Riduzioni,nei 
rifugi e nelle.; gite sociali, .Sol
lecitiamo i Soci non In. rego
la a volere provvedere, avvi
sandoli che oltre .non ricevere 
la Rivista Mensile, con 11 1° 
aprile sarà sospeso l'Inviò del
lo « Scarpone ». 
•JSjjinvitano j!;'So,cl all 'atto del 

finhovo a volere contribuire 
con l'offerta di U 100 al&om-
pletamento delle' attrezzature 
dei Corpo Si Soccorso alpi!tib. 

, (lite sociali 
•28-SO marzo: Sci alpinistica.;» 

Cervinia -,Ri£. ,Teodulo. -• Cinia 
Jazzl (m. 3818) - Colle de l Lys 
m." 4277) - GresSoney; ' ' .r 

Quota viaggio puUrnan àn-' 
data a Cervinia r i torno da 
Gressoney, soci (bollino 1959) 
L. ,,1800, invitati; 2200. , ' 

Partenza ore 14 dèi 18 njar-j 
zo- da Piazza Solferino (agen
zia? Transitalia): arrivo; 'ore 17 
a Cetvinia; pemottariiento "ri
fugio Teodulo: 29 marzo, alla 
Cima-Jazzi; pernottamento ca 
.panna Bétemps: 30 marzo,;sali 
ta al.-;Colle del Lys e" discesa 
Gressoney: arrivo a Torino Ore 
21 circa. 

• Programma dettagliato' in 
Segreteria: valide solo ' le Iscri. 
zionl accompagnate dàlia quota. 

4.5 aprile; scI-alpinlstica CoUe 
Pie Bochebrtuie. — In ferrovia' e 
corriera a Cesana; In seggiovia al 
Monti della Luna.. Pernottamento 
Cap. Mautlno. Programma e quo. 
te In sede. .•••!.. , ; 

25-26 »prlle; Pian del,KesinéUl-
Grigna.' — Pullman A.R. Soci bol
lino 1959 L. 1400; invitati L. 1800. 
Pernonani^nto rì'f. S.E.M. Parten-, 
za ore 14 del 2S!apriJe da piazza 
Splferinp., Progràmma.;.dettagUatp 
in sede. ' ' / 

a !colorl, che. conterrà tutte .le In
dicazioni normalmente ' richieste 
da chi desidera soggiornarvi, , 
, Il Rifugio capace .di .70,!pOSti, 1 
microchàlei''che di aniio In anno 
vanno sempre più a roba,' le ten. 
de palchettate, tutti ricettivi per 
2,',,3• r ; 4 peribné XA.lettini a rete 
con":servizi di lénzuora' ecc.,' acco-
gjleranno dàlia' prima settimana 
di luglio gli ospiti che sin d'ora 
già richiedono di partecipare alle 
gite organizzate con sempre, ere.' 
scenté succèsso dalla Direzione.-

La Commissione Campeggi e Ri
fugi, coadiuvata dal Direttore che 
sarà ancora la guida Andreottl, 
— ormai da, 11 anni sulla breccia 
•— sta preparando e completando 
l'organizzazione del complesso 
ugetlno, che gode In Valle d'Aosta 
di una particolare simpatia ed at
tenzione. 

Lo "SCAllPONE «t 
.1, Ai Soci chei. desiderassero 
ricevere il ntlmero de « Lo 
Scarpone » clié'esce il primo 
di ogni mese, si rende noto 
che basta versare L. 400 in 
Segreteria, per averlo per un 
anno intero. J 

PULLMAN AL SESTRIERE. 
E' la partenza tutte le domeniche 
alle ore 6,30 da iPlazza Solferino 
(ag, Transltalla), arrivo al Se
striere óre 9 circa; partenza ore 
17 dal Sestriere, arrivo ore 20 clr. 
ca in: Piazza Solferino. Quote! ri
dottissime: soci L.̂  750,-ilnvitatl li
re -800. ! ... f 

Le Iscrizioni, valide solo se ac
compagnate dalle quote, si rice
vono in Segreterla'flnó alle 17 del 
sabato: si pregano'l Soci d'esibire 
la tessera (bolllnQ 1959) per la ri-
duzlohe.' ' 

Serata cinematografica 
Giovedì.2 aprile" alle ore 21.30 

verrà proiettato Ij} sede il film 
« Sciatori In sogno i presentato ai 
piccolo festival dal nostro Gruppo 
clnematograflco e ripreso dal geo. 
metra Andreottl durante gite sci. 
alpinistiche. . . -, 

li 35» Campeggio Cai Ugét 
' M o n t e b i a n c o . 

Quest'anno sarà festeggiato il 
settlino lustro di vita del nostro 
Canipegglo di Val Veny. Mal co
me quest'anno si sono avute tante 
richieste con un anticipo cosi no
tevole: a lutti verrà Inviato, non 
appena verrà consegnato dalla ti
pografia, Il dépliant 1959 illustrato 

Calendario gitC; sociali 
1-2.3'maggio: Alphubel (me. 

tri 4206); 28 maggio: Festa del 
Fiori, Rlf. G. Rey (Val di Susa) ; 
13.14 giugno: Cresta Savola, Rlf. 
Questa (Alpi Marittime) ; • 27.28.29 
giugno,: .Pizzo Badile (m. .3308). 
Rif. Glanettl, (Val, Masino) ;'. ll'^12 
'luglio: 'Gruppo . Melje 'o Pelvoux 
(Delflnato); 25.26 luglio: Gran 
S: Pietro (m. 3692), Pian Telecclo 
(Canavese), -. 

Luglio.agosto ; Pullman . festivo 
a Courmayeur, 

12-13 settembre: Vlsolotto (me
tri 3348), Rlt. GagUardone (Val 
Varaita); 26.27 settembre: Uja D. 
Ciamarella; (m. 3676), Rlf. Città 
di Girle (Val di Lanzo) ; Settem
bre : Raduno Soci anziani, località 
da destlnaiìsl; Ottobre: Cardata, 
località da • destinarsi ; Dicembre ; 
PuUman festivo al Sestriere. 

no avuto svolgimento regolare ed 
altamente agonistico. > 

Se nel^Iondo Anderlini,Ita-reci
tato 11 solito monologo eì 11 forte 
squadrone del Mithelln,-h5 fatto la 
parte del leone, nelle.^flIncese gli 
atleti si ;sohd-battuti Sol filo del 
secondi. Nella maschile De Rossi 
dello S.C.'Sestrl,ìre ha regolato il 
campione uscente Persico, In Cam. 
pò femminile sorpresa della gio
vane Quaglia (S.C. Spdrtlnla) che 
aveva la meglio sulla Odlard e la 
Dalmasso. 
• Lo Sci Club Sportliila si è In

fine aggiudicato 11 titolo di cam
pione torinese e a questo sodalizio 
andava la Coppa del Sindaco % 
quella offerta dalla famiglia Mag
glanl a ricordo dèi earo e Indi
menticabile scomparso, mentre la 
artistica Coppa Camparl era del 
Sestriere. 

C A M P I O N A T I TORINESI 
DI SCI - SLALOM GIGANTE..— 
!t'emminUe; X. Quaglia Franca (S, 
C. Sportlnla) 1.35,7; 2, Odlard Des 
Ambrols Laura (id.) 1.39.2; 3. Dal
masso Alma (id.) 1.44.6; 4. Mare 
Anna (Raclng S.C. Torino) ; 5. 
Unià Fernanda (id.) ; 6. Gay Gra
ziella (Id.); 7. Soderò Rosalia (G 
S. RIV); 8. Quadri Carla .(S.C, 
Bardonecchla); 9. Gallina Emma 
(Scarponi) ; 10. De Rossi Laura 
IS.C. Sportlnla).. 

Maschile: 1. Derossl Piero (S.C. 
Sestriere) 1.40.5; 2. - Persico Ro. 
berlo (S.C. Torino) 1.41.4; 3. De 
Marchi Angelo (S.C. Sportlnla) 
1.44,4:, 4. Carolini Antonio (S.C. 
AUaV:'Ì5,.: Capellini Mario, CSC-
SbortinM;: 6,- ;Roccla ,Plbro'(Id^)-; 
7.;, PUtatùrb .Gianfranco, (Id.);'-8. 
Lòva ' Sergio (Id.); ' 9, Mai'sàglla' 
Giulio (Raclng S.C. Torino); 10. 
'ZlicBhettl Franco (S.C." Sportlnla) 
'è'altri 53 In t. m: • • •• 
I "MEZZO FÓNDO M A S C H I L E 
(tra'.^iC)'. — 1 . Anderlini Nino'(S; 
C. Mlchelln) 30.11; 2. Ferrari Ser-
gio (id.) ;i30i35; > 3, Ì Manltinatp 
Franco i(ld.)-;31,17: 4.- Maiòlanl 
Agostino. (idO ; 5. DaUogllo Gmdo 
(Id.:);!6. "Calrola Franco (id.^;.7, 
Fabbris Giglio (S..Cal Uget) ; 8. 
Cunibertl Vittorio (S.C. Mlche
lln); 9. Davlco Giovanni (id.); 10. 
Chlanelassa Aldo (Id.) e altri 3. 

' lo Sci CAI Uget. 
eampionft zonale di fondo 

- Per merito di ch!rlo-Bellone-Mo. 
rena lo Sci Gal Uget ha vinto sul. 
le nevi di Sauze l'ambito titolo. 
II loro 1°, 2» e 4' posto sta a 
dimostrare 11 loro attuale stato 
di grazia, che è stato riconferma-, 
to alla Coppa Città di' Ormea, do
ve si piazzarono al primi tre po
sti e nel recenti campionati as
soluti, dove ottennero del lusln-i 
ghleri piazzamenti. 

I Campionati sociali si-svol
geranno al Sestriere- lì SS 
marzo. , 

sidente),' Carlo Del Vecchio e Già. 
comò Garone, uscenti per compiu-
t-:i triennio e rieleggibili, e la ele-
zlone-,dl tre revisori del conti. 

Nel prossimo aprile verrà ini. 
zlato 11, Corso d'alpinismo riserva
ta al soci. . .' 

Soc. Àlp. 

F.A.L.C. 

Gruppo Speleologico 
Piemontese 

Lunedi 23 corr. si chiuderà il 
Corso di speleologia 1939. Come 
avevamo comunicato sullo scorso 
numero. Il Corso doveva compren
dere 9 lezioni teoriche e 4 eserci
tazioni pratiche. Visto l'interesse 
che l'iniziativa ha suscitato, si è 
pensato di prolungare 11 corso ef
fettuando ancora due lezioni. 

L'ultima uscita del Corso ha 
avuto come mèta Crissolo: qui i 
partecipanti si sono divisi In due 
squadre, l'una diretta alla « Grot
ta di Rio Martino », l'altra al 
« Buco di Valenza ». In entrambe, 
gli allievi hanno avuto modo di 
esercitarsi nella'salita.: e discesa 
delle scalette usate nelle, esplora
zioni. L'abbondante neve ha ri 
chiesto l'uso degli sci per rag
giungere lèJ.^.gt'ótte. 
-:.Ì/Iartedl 7'aprile 11 Gruppo •ter-' 
r à j m a .serata di prolezione 'di 
diapositive a colori con commento 
,al teatro del, Collegio di S. Giu
seppe (via Andrea D6?ia 18) alle 
ore 21,15. La prorezlone è orgs,-
nlzzata a cura , dell'Associazione 
Pro >fàtura, per 1 cui soci gl'i 
l'anno'scorso 11 G.S.P. ha.elfetj 
tuato,.., con.'molto successo, una 
proiezione di. diapositive di carata 
tere speleologico. L'ingresso esu
bero. ,. ;,',,. , -.. . , . ' ,̂ 

Sciatori entusiasti 
al Rifngio Venini 

, Quattro int imane di tempo ec
cezionalmente bello hanno.' fatto 
affluire al Sest^lei^e una vera folla 
di sciatori. L'innevamento ottimo 
e le condizioni meravigliose delle 
piste hanno rallegrato, le discese 
degli affezionati che hanno ripetu
tamente percorso" il Sises nel ca. 
nallno 'e'sulla' Sauze !dl Cesana, il 
Fraltève sul-percorsi di'Peagelato 
(Traverse) ,deUp,jRioi Nei'Ò, j'della 
Fenlls, MolUeres e San Sicario; la 
Banchetta, sull'anfiteatro, e', sul 
Chlsonetto. 
"..PoKsono.'y'enute le glie: -ùltima 
In ordine di teiTlpo''il Muru"Fl'eia 
^m. 2800)," compiuta' con'"partenza 

•da Travetìse^' tre 'orc'-'dl'^ salita 
(1250 metri di'disllvello) e discesa 
su neve primaverile, solcando pen. 
,dll meravigliosi, ' ' ' t ' 

Durante la tettin|anà( dcfiS. plu-
jseppe,'alla'«vigilia ydi 'Pasqua' sa
ranno • effettliate' parecchie 'gite- al. 
le quali hanno già aderito parec
chi sciatori; mète preventivate 
l'Alberglan (m. 3043), Terra Nera 
(m. 3100).. Punta del Beth (me
tri 2980), Rognosa (m. 3280), 

Al rifugiò Venini, mentre si era 
avuto un po' di rallentamento nel
l'afflusso di sciatori durante U pe-
riodo dopo le festività, è stato no
tato un crescendo di. ospiti che 
raggiungerà U culmine nei perio
do pasquale. . 
.; Anche per dopo Pasqua le ri. 
chieste sono moltissime, specie fra 
gli stranieri: l'enorme quantità di 
neve garantirà senz'altro un pro
lungamento della stagione. 

L'ottimo funzionamento del ser 
vizi e della cucina nel Rifugio so. 
no puntualizzati dalie numerose 
lettere pervenute In Sezione ed al 
nostro direttore geom. Andreottl, 
che, nonostante 1 parecchi impe. 
gnl, ha ripreso ad accompagnare 
1» gita gli ospiti del Rifugio. 

'La notorietà del «Venini» ha 
ormai superato le frontiere tal
mente da essere addirittura richie
sto già sin d'ora da una comitiva 
di francesi per le festività nata
lizie 1959. 

Sci C.A,I.-U.G.E.T. 
Si sono svolti U 22 febbraio al 

Sestriere 1 Campionati torinesi. La 
•nianlfestazlone, svoltasi sotto l'egi
da dello Sci Cai e delio Sci Club 
Sestriere, anche quest'anno ha 
avuto un alto numero di Iscritti. 
Favorite da una splendida giorna
ta le tre gare in programma han-

ALESSANDRIA 
Nel 1958, questa sezione ha svol

to una notevole attività. Sono sta
te effettuate diverse gite sociali, 
sia invernali che estive, con sod
disfacente partecipazione del soci. 
Particolarmente riuscite quelle al 
Mongìnevro e Mont Gondran, a 
Cervinia e al Brelthorn, alle Alpi 
Apuane, al Picchi del Pagliaio. , 

Intensa l'attività individuale; da 
alcuni soci sono state compiute 
imprese degne di menzione, sia 
sulle Alpi occidentali che su quel
le centrali e dolomitiche: Barre 
des Ecrins, Bessanese, Gruppo dei 
Gran Paradiso, Cervino, Gruppo 
del Rosa, Bernina;'Grtlés e Ce-
vedale, Catlnacclo sono state le 
mète di alcuni alessandrini e ova-
desi che le hanno spesso raggiunte 
per vie difficili. 

L'attività propagandistica e cui-! 
turale si è Imperniata sulle se
rate di proiezioni di',fotocolorl di 
montagna:'la biblioteca sezionale 
si è arricchita di nuove pregevoli 
pubblicazioni, specialmente, ri
guardanti le imprese extra-euro
pee. . • 

li 1959 si è iniziato con alcune 
gite sciistiche perfettamente riu
scite, con la splendida conferenza 
con proiezioni a colori di Fosco 
Maralni ; su « La conquista del 
Gasherbrum IV », e continuerà 
con altre gite scl-alplnlstlche alle 
quali farà seguito l'attività estiva, 
il cui programma è • attualmente 
allo studio. 

La sera del 23 febbraio u.s. si 
è tenuta l'assemblea generale del 
soci. Dopo la relazione del presi
dente prof. Borelli, sull'attività 
morale e! finanziaria dello scorso 
anno, si. sono svolte le elezioni 
per la costituzione > del Consiglio 
direttivo. 1.per 11 blennio 1959-60, 
che è risultato cosi 'formato: pre
sidente, prof. Giovanni porelll; 
vice ' presidente, -prof. Oiderlco Pi-
càj'dl;''segretario-,"Ezio Notte; te
sorière, •rag.'.LuciSiiQ' Sbarra •; "con
siglieri, slg.ha'Angela Celierino, 
Ugo"' Slamino, 'géoin.-'"Giuseppe 
Marenco, geom. Gian Cario Sca
polari e_ dott, Bruno Uggeri; 're
visori dei coliti,,'' Mario Berrutl, 
deit.: Rosa Di'và'n'.'e rké- Agostino 
Ferraris. \ ' '', ' , ' ' ' ' ' ' 

NOVARA 
L'assemblea generale del soci di 

questa Sezione è convocata pel 31 
corrente nel salone dell'Associa
zione Combattenti. All'ordine del 
giorno, oltre all'approvazione del 
bilancio consuntivo 1958 per la ge
stione ordinaria e 11 rendiconto 
rifugio, vi è la elezione di tre 
consiglieri in sostltuizlone del dot
tor Luigi Antonlottl (attuale Pre-

« Via Disciplini. 2 
; BlILANO 

Echi dei campionati 
_; sociali di sci 
• La gara di discesa, svoltasi sul 
la pista « Nube d'Argento » a Cam 
pò Carlo Magno, ha rlserbato 
qualche sorpresa. Giovanni Morta
retti, che ha'molti anni di anzla, 
nltà falchetta, ma che non prese 
mal parte a precedenti gare so-
cfell, ^l è classificato primo, to
gliendo, il titolo a Filippo Bozzi 
I posti d'onore sono stati occupa
ti da Dino Brlvlo e Giuseppe Lu-
raschl, mentre Sergio Mazzoni s'è 
dovuto accontentare del 4° posto, 
seguito da Zoppi e da Rivabene, 
primo degli anziani. 

I*er la categoria femminile il 
titolo era vacante. — E' stato con
quistato da ArinajfDelJa ?atrcna, 
senza dubbio 1# pia meritevoieS Se
guita nell'ordine da Mirella Fessi, 
na, ' Germana -Rivabene, •.Michela 
Marub"bi, Rosanna'Bozzi,"Fedora 
C:auda, Una Pogliani, Anna Cre
spi, Idina G;uìoIa„e Luisa Po
gliani; Dato HMSiatprlm^Vene 
è' l'ora tarda "aft eu} * ^tato gì»-
tbtorza iniziare le {lartfir&e, 11 
tratto finale della„.plsta, non mol
lò rltfltói'&rébbéOsfòto'.^lù Inai^: 
calo per io scl.nautlco. 

. ' ' . ' € ' - -.• r^/-- ' 
Ottima... 1* non organizzazione, 

affidata 'alidi competentt' persone 
del luogo. JVffltta, Della -patrona e 
Corti si song prodlgatl.'nel servi
zi loglstlcirwffiancandoMl crono
metrista designato dàtìff-Federai 
zlone'mllan|se.M! • '^'f ji ' ' 

N, B. - La :^resldenza comunica 
che la classifica è ' da - ritenersi 
provvisoria, essendo risultato che 
qualche concorrente non era In re
gola con ila quota" peTitJ'finno In 
corso, iniziatosi II 1° novembre 
1958., , V, , 

Nel pr'bssimo numero diremo 
della, gara di fondo, svoltasi a 
Gressoney la Trinile. 

Fra gfi escursionisti 
G n u P r o . ESCcnsioNiSTi 

« VARRONE » MILANO. — La se
ra del 24 corr. In sede, proiezio
ne di foto.a colori di Magni «Le 
Dolomiti e la Riviera del fiori ». 
Per Pasqua (dal 28 al 30 corr.) 
gita a Courmayeur; quote L. 7700 
soci,,- L, 8000 simpatizzanti (viag
gio In ptiljmann e- due giorni di 
penslone'.corijpletaJ.J telefonar? al 
n. 707.83-4*"- .•« ."̂ , , ' 
. SOC. ESCUKS. STELLA ALPI
NA, TORINO. — Il 22 corr.-svol. 
gerà una gita a Gressoney la Tri
nile,^ con Istruttori per scuola scll-. 
stlca. Quota viaggio soci L. 800, 
non soci L,. 900. L'8 marzo a Crls-
solo si sono svolti 1 campionati so
ciali di discesa, dotati di coppe 
e medaglie,- al quali Jianno parte-' 
.clpatg'nulherosi.socre socie. . 

Direttore res'ponsabile 
GASPARE PASINI 

Au£?)rl»5!àzl8ne . f r i g n a l e Milano» 
2 l | g l l g , . n ^ | i:;yj.»184 dei R e g . " 
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la Casa speclalizzcta 
in CALZONI da SCI 

l&HolùMile 
CALZATURIFICIO IN MO N f̂ E B E LLU N A 

« Siamo particolarmente lieti ài comunicarvi 
la nostra soddisfazione per le meravigliose pre-
stazioni della scarpa modèllo «Tony Egger» 
calzate durante LA PRIMA SALITA 
INVERNALE ALLA VIA BONATTI StLLA 
PARETE EST DEL GRAND CAPVCIN ! 

Romano Merendi 
Gigi Alippi', 
Luciano Tehdèrìni-

Pian dei Resinelli, 10 marzo 1959j). 

Anche^la'grande Vittoria .del •', 
I I I I II f I i r * * I f f , . . 

II.V II 1 I t 

, .•-X,.,ERROp-T'0'RREv,'''-a;;c 
Cóme quella^delia TV ^ '''>'s J- ' v 2 «'--t '» {-^ 

t b j - . j / i. ( j I ) ' , ( > • • — ' — - — - - „ . - , ' . . . „ » 

if J i R I C H A N C A 
sono state ottenute dal Grande ed Indimenti
cabile Tony Egger con scarpe ' 

l& HoloMìle 
- l ' - i 
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